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Compresi i Rendiconti UfneinH del Parlamento ROMA
. . . . . . L. 11 21 Ë0 Annunzi giudizièri, geht.15; ogni altrò avviso cent. 80,per ogni linea di colonna

Giornale senza Rendiconti . . .
' Lpazio di hues.- Le Associazioni e Is Inserzioni si ricevono alla Tipografia

Esteroaumento spese postali. - Un numeroseparato, inRoma, cent. 15;*þer tutto il
EREDI BOTTA: inRoma, viadei Lucehesi, n* 4; in Torino, viadeHe Orfdhe,h* 7.

Regno eent. 26. - Un numèl'o arretrato costa 11 dóliþio. - Le associazioni décórrono
¯ e o le del Regno ed alPEstero agli Ulisi P ali.

dal 1* del mese. EgONg Rpma, stero jpll'g o.

PARTE ,UElüŒAT
ORDINE WËffi DOR YA D'ITALIA

S. M. si compiacque nopjpg·« gell'Ordine della Corona
d'Italia:

guµagropoga del inistro ,dell,'Interno con Accreti deL6
genigno scorso:

.A cavaliere:
Peripolg.dott., ynoteo ,daputgto provinciale di Dhichi;
Cambiasi dott. Pompeo, sindaco di Bissozero ;
Tinelli dott. Carlo, id di Laveno ;.
þTolli Šrancesco, id. di. Gere de' Caprioli; .

Donati dott. Giovanni, id.;di Ombriano ;
Remonai Alb¾, iÃ. di Grumello ;
Boasgo Francpsco, id. di Priero ;
freri avv. Vincqnzo, apse.ssore compnale,di,Crema;
Toselli pggildigggplPOspedaleadpi croniciADyneo ;
ga&p àŸvin.dienzo, g¾ sigtâcoji Opresole g'Albag
Barberg41iionso,_ sindaco di)(onesiglio;
þiavarri Prancesco,,da, Ferrara; .

Rossi Giuseppe, sindaco di Roseto Valforgre;
Amicarelli dott. Vincenzo, onsigliere provinciale di Foggia;
Rolakål LuibrÍ, sindacEËi Albenga;
Maurizio Luigi, id, di Casanova Lerrone;
Preve Donienico, id. di Lalgueglia;
Mazza avv. Alessandro, segretario capo .della Deputazione spro-

vinciale di Genova ;
Crema Federied;
Tirelli avv. Gaspare, sindaco di Carpi;
De Quiros Tommaso, conãigliere comunale di Pozzuoli;
Chiaradii dott. Eriiesto, medioo in Napoli;
Nobili Carlo Andrea, sindaco di Omegna;
De Petri dott. Pietžo, medico in Varallo Sesia;
Crolle Vincenzo, sindaco di Mdsso Santa Maria;
Scarabelli Zunti-Enrico, da Parma ;

Massarelli sac. Eleonoro, membro della Direzione della Casa di

Provvidenza in Parma;
Sanvitale conte Alberto, consigliere provinciale di Parma ;
Arduini prof. avv. Lorenzo, da Parma.

SuHa proposta del Ministro della Pubblica Istguzione con de-
creti del 30 gennaio, 3 e 10 febbraio scorsi:

A cavaliere:

Magrini dott. Francesco, presidente della Commissione ammini-

strativa del collegio Amedeo di §qvoja in Imola ;

Vincignerra sac..Luigi, professore-dilettqre latine e greche nel
R. Liceo.di 'J'eramo ;

giberi,avv.Anigio, depakko alfarlamento,Nazionale.
A grande ufBziale:

Tolomei comm. prof. a lo, t r lla R. nivegh di
Padova.

SuHa proposta del Ministro delle Finanze con decreti del 13
e 25 febliaib scorso:

-A cavaliere: -

cchio Lgggg ggnto aggcgti pressoþ 11nta
.
&Ì censimenlo di nã

-

Asvisio Vincenzo, o cogeg.ig Pinerolo.
SuHa pregostadel.Ministro-dellaGuerra con.decreti de118 e
25 febbraio scorso:

Ad uinaiale:
hiapega cav.fevapni, maggiore ,

ne1Parma dei carabiiýeri
Reali, collgcato agggo

Gar'elÏÛ cav. Êuseppe, maggiore veterinario, egllocato a rippo.

A3ofa'd d 0$$Ñ aio e a o, enente generale coman-
dante generale in Palermo.

.

Sggproposta del Ministro d' rigoggra,)gggjirjase;Çqm-
- mercio con dÉòreti dÂÌÌ5 feb(raio gorgo:

A grande uffiziale:
Bertea comm. avv. Cesare.

A cavaliere:
Bruno prof. sac. Carlo;
Dal Verine conté Luigi;
Chiapello Carlo;
Fumagalli Giulio.

SuHa proposta de1•Ministro della Marina con decreto del 28
febbraio scorso:

A cavaliere:
Jacoli Ferdinando, professore nella scuola allievimacchinisti della

R. marina.

Amertenza. -,Le nomine e promozioni ne1POrdine equestre dei
Ss. Maurizio e Lazzaro, pubblicate nel foglio di ieri di questa
Gassetta ITffsciale, furono da S. M. conferite nella ricorrenza della
trascorsa festa di San Maurizio.

I I I



Izio GAZZETTA Uf¥IU1ATIEilAEL I LilNU FITAI.IA

Il Nem. 2989 (Berie 2.) della Raccolta uffeciale delle legji àÈ
decreti del Regeso contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
YER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÍ R OÊ

RE D'ITALIA
Vidiitô il N šWo dëeretö döl 24 liiëlì 1818, iiiiiii. iáõš

(Sèlie Š'), col quale fu approvato, tra altri ruoli, cläolÍo deÍIà
Biblioteca Ventimigliana neli¶niversna di Catania;
Sulla proposta del Nostlo Ëinistro Segretario di Statoper

la Puhblica Istruzione
,

Athiaínò dääiekato e Jäidaino;
1 soppresso it 11'dRd il f>iElio¾&id 381¾ hitiliati!$ä VikiÏíni-

gliana nelPUni¾19ifl Ili Oliltlûlik, &R fÍIÍivica hostituito un posto
ditttätöda Botõ ätilpéidiõ ãiiiiüò dilii·ë900.
Ordiniamo che il presente decretognigníto del sigillo deliõ

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale Këlle leggi 'e dei
decreti del ReplB d'Italik, Ifixadado "a eldatigüe šþettí di
osservarlo e di farlo àsilèttilië.
BB 1 Ñatiöll, jáli n febúsia fšÑ.

VITTORIO EMANUELE.
R. BoNGHI.

decreti del Regno co °

ne il segid diidoi•

Miin aikasm m mó a i»án vor.oñél Idmik antain
RE IŸITALIA e

Veduto il Nostro decretti 661 Él luglio 1873, num. 1506
(!fáÏb 2'), RôÌ 411518 fèFðn6 lifigilbfati difšBli kuðll hóÑAlli 61
Biblioteche governative, tra cui gliëllŒd'elli Ë$$ofded uni-
teValtakik di Catania;
Sulla groposta del Ñ s"66 ŠÛÊ $ Segretgrio_ di Stato per

Abbiamo decretato e decretiamo:
È$1 rŠfõ $61afo Ñdflk ËiMÌotás iÏËv'eíà Ë$ fli iÀiŠŠ

aoppresso un posto di l¾till>$ i$ Ë 6 $ÍÌsš$ Ÿo ÅŸpeËËo Šn-
nuo di lire 1200.

Ordiniamo che il presegte de etõ, $ËÈ ÊeÍ Ë ËedÃ
Stato, sia inserto nella ËacË¿ Â ufficiale Àelle leggi p.dgj
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opet;ti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELIL

R Rum..8010 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale deRe leggi e dei
decrets del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELS II

Ýiftú Ïá Réfibakifzi nÍ aeÌ ÛoÑsigÎiò cóËúngÍA di Ëes a

in data 6, 9, 11, 12, 15, 19 e 22 novembre 1875 con cui fu

proposta l'imposizione di un dazio di consumo comunale al-
l'introduzione in citta sopra alcuni generi non appartenenti
alle ordinarie categorie;

sto l'art. Il delPällegÀto L Alla legge 11 Égosto Í870,
& Wat;
Vista il parere della Camera di commercio ed arti di

quella città;
Sentito il Consigli,o di Stato ;
Sulli pioposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Å½icolo amico.'Il comune di Messina è autorizzato ad esigere

un dazio di consumo alPintroduzione nella sua cinta daziaria sopra
alcuni generi non appartenen) alle soli‡e categorie,,inconformità
dellä glii diíitä tái·iffa, irista d'ordine Nostro dal Ministro delle
Finanze. .

(Ediñiánlö eliè il yrã¾iiß TeBS, püihità d§i iiillläBilo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
Ileereti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Ðato a Ilonia, addì 9 marzo 1476.

VITTORIO EMANUELE.
M. $OÑÑÉETTI.

TARIPP1.
1. Carta bianca e colorata da disegno, da stamps, då liéHireže e
a invõlto; oon dollA U abhki; 'cartéâ'e Ñóghi sþâcG) 6 'rligitiffi få
bianco, esclusi la carta stampata, i giornali, la nãftà bolläti; 'gli
stampati, modelli ed altri oggbitt AB nso delle Amministrazioni

governative, la éãkfå â élfliiöië per gÏi tifftoi tatewatioi t tã eseti
da involgere, al quititle i : i i i . . : L: 8 à
2. Vasellami, vetri e cristalli, et te; Bátliglië d'b¶ì3 8614,
alquintale..... ..'.?.....i i
8. Vetrerie d'ogni sorta böñ14 d hórniikaziöné äýefthfi, '

arrotati e coloriti, al quintale .We P I" ; * i f*l JUV † 4
4. Cristalli fini, al quintale -. . . . . - i : i AB '$
5.PorcellanadottlW,alkulutiled-i 2 .; . .980 $
0. Vas21g,ibb hi €rets 11116 biudä; ibélhei i 491 dÏ Attílio

Stefano Camastí¾ b di Ëàtti; bi qfilh%áÏé : . . 3 : T10 &
7. Id. id. colorata, ésehrsk lii FâÀàsÉ ptdìUilfedte 25Rá-

poli e da Vietri, al quintale . 1 i : 1 . 1 i 1 5 18 4
vthWath al i 2:

NMißtVo <fe SW
R. Mitalì¾t.

Mintspro &lla Marins ha conferiin la monsioûí
onorevole al valore di mai ina, previg autoW¥satione avu-
tane da ß. M. nelle udienze 10 febbraio e (5. enarso 1876;
ed in seÿuito al conforge pargre i ,Cognglio _ßupçriore

indicati :

Villante Antonio fu Frangespo, di condisjone contadino: acque;
Saltalamacchia Giusepÿe fu Sylvatore, id.: <ÍelPisola di Lipari;
Natoli Giaconto di Gaetano, id. jd.;
Spitalamacchia Gaetano di Safvatore, id.: id.;
usso ÁntonÌno fu Uriuseppä, id.: id.;
Paoloni friqv.anni,fa Vincenzo marinaro mercantile spiaggig di

Siio'lo (Ancona)
Regini Gio. Batt. fu Giuse pe, id.: spiaggia di Rio d'Elba;
GÈnndhi áglölo di ËáËt'ó riiÃò IR.! id.)
llori Bartolomeo di Ribhèl , id.! Id'. i
Regini Lorenzo fu Giuseppé, id.i id.,
Vále'riani Ltifgi di Gekolämò, id.: id.;
Acinelli Isidõro fu Tömniàáo, id.: là.
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1402114E, PRUMOZlÚNI E DISPOSIZIÓlff

QonR. decreto 19, inarzo 1876 .Della Rocca;,cemm.Àgostino,
ispettore di P classe e direttore geperale di ponti e strade, è 091-
locato a riposo dietro sua domanda cogli onori di vicepresidente
del Consiglipþupel;iore dei La ori gbblici.

Con JEER. decreti dei 28 febbraio 0 e 1ð marro
1890 ebbÑ 184090 lefeýttenti Wišfosítiðni net borpo delle
Ûapflandi·iè di jddHd i -

Célästi Giiiseppd; àþp1164to 81þdito, 'dioliiäráiò itíiiási6iiåklò dål-
Pimpiogoi

Giglio Giñanni, iifficiale di þdibo al & clãe§, eotoeifo lii äsi>et-
iativa per motivi di dáliitèl

Franceschi Ulisse, id., id. id.;
Migliärio En. Gaethrio, eåpitano di þdËö Éi Sa bliésÃ in máþelta-

tiva per motivi di salute, richiamato ití attività di ådtviãio.

IL MINISTRO-DELLA PTJBBLICA ISTRU2flONE
,

Visto l'art. 8À del regolamento per le biblioteehe governative
del Regno, approvato col R. decreto 20 gennaio 1876, num. 2974
(Serie 26),

Decreta:

Ë approva¾o Ë regolamento per il pršsiito dei liÌ>ri helle bibiio-
teche governative del Regno, annesso al presente decreto.

.
Dato a Roma, add118 märsa.1876.

R. BONGRI.

:IfLegolainento pet prestito dei libri neRe biblioteche

governative del Regno.
UÈP 95$ ÍËbfi ØÍfŠ ÒŠkÓË èŠ$6 8 ÀÚ BIËÊ ÔÊ'SÒÑŠ

cieeyessorto pheñaerli lie grasNto.
Aft. 1. E pž8sbit8 dëi libri nelle bibliotbche gáverãàtiire, intes'o

knicamènté àñ agofólsfé a g¥âiññb#8i-e gli adij i soggetto Allé
daniëlé. fiBëilshii'e Allâ ¿ònsBkirazidné Ëdlls án§pellettile feitárärin
e alPobbligo di soddisfare ai bisogni'délla haIe di etüdid 6 di Iët-
tiili in bi¾liótebá.
Akt. 2. Il prefbttb o bibliðtacaño nbn hà fàboltà di dare in pre-

stito:
UnitílbW&i¾ti; "'

I cimellii
Le edizioni del secolo xv;
Lè di'zioñi ni Ild raëè? '

Le opere con invio autografo di uomini illustri, o cob þ4atille
idi bHånli; '

i libri ståtn§átik þáigaiñanà \
Lô ögerá ôou tavnié di ihollb Ÿålbro, 6 11 óüi Iithgiò þrinci'pale

stia nelle incisioni;
Le påfo di gfäß þrBžzó, o 4ûe11ë di úòftissimi Ÿòlkmi;
I pod;oigni, lá ðãrth ýëografiÏik's e gli Atlààti;
Le opere rilegate suntuosamente, o altrimenti preziose.

Art. $. È yietato dare in þi·èstito i gióihall ýolitibi, i compendi
e i libi·i in us åòllo sûtole, i i·oyáiàžì, Ye nombiedie 'e úliri libri di

mero passatempo, ecòetto il caso che il richiedente provi Shè qué-
sti libri gli sobb nec'e¥skri åd då deteräiläito studin scièntiliuö o

leikekatio.
È vietato altresi il prestito dei libki hön Abcöra registrati nel

enMlogo Alfätotião, o non anborn rilegati, torna pui·ë di qàelli di
rãòeatissiink pubblicazibnb.
Ai-L. 4. Non possòào essere dátè in pi•ëstità là enciëloþàdie, i di-

zionari, i voeã¾olari e altremi le raccolte lioligràfichã, qushûo sieno
di grãn costo e non no esista altro eseinplare

in biblioteca.

Art. 5. Böno temporaneamente esblusi dal prestitã tutti i libri
che occorrono alle sale di studio e di lettiirs della biblioteca, edai
lavori che gli impiëgati di questa debbono fare per ragione d'af-
fleio.
Art. 6. Alle Direzioni di gallerie; di musbi Ri antichità, di

scienze'naturali, eee:; diliendenti dal Governo, i pitefetti o biblio-
tenari, richiesti con letters ufficiale dal direttbre, potranno pke-
stare le opere con tavole di molto valore, necessarie allo studio o

al riordinamento delle collezioni esisteitti heila città nove ha séde
la biblioteca:
Art. 7. Se in una biblioteca goverítatitamancasse un'opers he•

cessaria ad uno studioso, compr,esa fra quelle che possono essere

date a prestito, il pi·efetto o bibliatacario potrà dilibialmente ri-
chiederla ad un'altra biblioteca governativa, la quale, se Popera
non ò in quel tempo studiata, ò autorizzata a mandarla racco-

mandata al prefetto, o bibliotecario, che ne ha fatto richiesta. .

L'opera si considera come prestata alla biblioteca richiedente,
e il prefetto o bibliotecario di questa la darà in lettura, o nella

sala di studio, o a domicilio sotto la responsabilita propria.
Le spese necessarie per Pandata e il ritorno del libro spettano

alla persona che Pha chiesto.
Art. 8. Il prefetto, o bibliotecário, potra dere libri a prestito

agli uillei governativi, per i quali sarà dimandata tale facolti dal
Ministero da cui dipendono, e che hanno la loro sede, nella città
dov'è la biblioteca, quando la richiesta sia Ïatti con lettera ulli-
ciales e il libro serva ai bisogni delPufficio stesso.
Art. 9. Potranno avere libri a domidiiio le seguemi persone di-

moranti nella città dov'ò la biblioteca:
I Ministri di Stato, segretari generali, senatori e deputaii 4

Parlamento nazionala;
I vescovi, vicari generali e rettori di seminari;
I rabbini e pastori di chiese riconosciute dallo Stato; -

I direttori generali;
I presidenti e consiglieri, segretario generale, reÏerendari e sex

gretari di sezione del Consiglio di Stato;
.

I preëidenti, consiglieri, pfocuratore generale, ragionieri della
Corte dei conti;
I presidenti e consiglieri, proenratore generale, sostituli pro--

curatori generali delle Corti di cassazione;
Gli ispettori generali, capidivisione,- ispettori centrali a capi,

sezione dei Ministeri e della Corte dei conti;
Il vicepresidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,

gli ispettori del Genio civile, gli ispettori capi dei telegrafi, gl'in-
gegneri capi del Genio civile, gli ispettori generali centrali dàlle
carcert;

I prefetti di provincia
I presidenti e consiglieri delle Corti d'appello e presidenti di

tribunale;
I procuratori generali, i sostituti procuratori generali e i pres

curatori del Re;
Gl'intendenti di finanza;

. .

I generali, i colonnelli, i tenenti colonnelli e i maggiori del-
Pesercito e dellamarina, e gl'impiegafi delPAmministrazionp della
Guerra agguagliati per rango e grado ad ußiciali superiori o ge-
nerali ;
I.profesiori delle scuole superiori governative militaki e na-

vali;
I membri ordinari delle SR. Accademie ed Istituti di belle

arti e di scienze ;
I presidenti delle Società di storii patria;

.

I professorí ordinari, straordinari e supplenti itelle 22. Uitiver-
sità, o Istituti di studi superiori governaiivi;
I provveditori agli studi, presi i e professori ordinari dei Ëeali

Licei, delle AR. Accademie di belle arti, Îëtitu.tfthusiò¾li B ¾ti-
täti minerati, fokestali e tècnici gövernativi
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direttari iki-ginnasi se Ædicuoleatormali, DieBiÀidi¾ 951
i inarina mercantile e di monale=nantinke ;
I direttorisdiapusei, di.gallerie a di zoamagvatorii gppytegggti

al Governo, e di stazioni sperimentali dipendenti dal Ministero,,4i
Agricoltur.a, Induateise Oorgmarcios;
Leopraintendentieditattorigi avenivi,di Stato;
-Ipefatti,:lybliatacaci e 2vicabibliotepAxi -delle ¾ibliotgehp .gp-

vernative.
Art.RD. Il prefetto, o bibliotecario,.potrà.iapItre Jere in spres

stito libri a persone di molta reputazione letteraria p,seieribilica
sotto .la,propria «eenonsabilità.

OnoN. - þeiprgs c4n psagepia.
'Aft.11. Alle persone'non comprese nelle precedenti categorie

nun potranno essere prestati libii senza uno speciale permesso dél
Miniètronèllafttbblica Istruzione o senza una malláveria.
Art. 12. Lamalleveria-(Mod. A) èdidue specie:
a) Per una determinata opera e per due mesi;
b) Perdeppere date a prestito durante uno spazio di teempo'

d6terminato.
In ness'un.caso il tempo può essere riaggiore di un anno.
Art.-13. Il depokito in denaro in luogo della malleveria è rigo-

rosamente vietato.

Art. 14. Per le persone che abitano nella città dove ha sede la

biblioteca, possono prestare_malleveria:
I Ministri di Stato e i segretari generali e direttori generali;
1 prefetti di provinöia ;
I presidenti e consiglieri delle Corti di appello e presidenti dei

tribanali;
I procuratori generali, sostituti procuratori generali e i procu-

ratori del Re;

ciale,che deside valersidei prest ti,à di,presigo nella cittàdove
è la biblioteca o vi é comàndató.
Art. 19. I vescovi e i vicari generali possono dare malleveria

per î sacerdoti delle loro ßÌocesi, Lettori dei serikinarÈ pàr i pio-
fensori che insegnáno in questi e per gli studenti Èelle eÍasii
teologiche. " " = ° 3

Art. 20. Il prefetto della biblioteca, o il bibliotecario, può pre-
stare malleveria per gli impiegati da lui dipendenti, e per le per-.
sane indicate.ne1Particoloq0.
Art..21.,La mal)gveria dovrà essere estesa,þLiseritto,(Mod. g),

portare la data, indicare esattamente la peysona,per la qpale
vigne rgasciata, specificare se è dataper una spla opera p ger ny
tempo determinato, esser firmata col nome, cognome e domicilio
dellapersopa che,prega malleveria e phejiçþjara 1 efamente
di conoscere ed assumersi gli obb1ghi ,conguti l pyesente
decreto.
Delleyelleyerie tepyto nypla biþlioteca sparticolge¿pgjgrp

(Mod .R).

o if17i Ëëkä paraÑzie delprestito e della restituzione.
Art. 22. Quelli i quali possono prendere libri a prestito ñe fanno

dimandicok una sãhëda'mánosciittä (Èod. Ë)Î '

Bu questa e esa scheda Êmjiëgato della biblioteca, a ciò, de-
putato, nota in presenza del richiedente il sesto, il nuin ro'dei
volumi, la qualità della legaliu¾ e To stato del libro, e il tempo
dentrò il'qäafe Ïa rehtituliiöñii di ësso debba,piîsete fattã. Taa sähšda
è controsegnata dal nöme delPirnpiegato.
Art. 23. Sulla porta di ogniiibTfoteca sarà affisso un annunzio

in cui dieno inËicate le ore nelle quali la richiesta del prestito deve
.essere fatta, e quelle nelle quali il libro deve essere preso.
La scheŒ&di richiesta, .fornita di tutte le indicazioni indicate

I presidenti e consiglieri,-segretario generale, referendari e se-
gretari di sezione del Consiglio di Stato i
"I presidenti, consiglisii,3procuratore generale, ragionieri della
Odyte dei conti;
I presidenti, consigliei·i, procuratore generale, hostituti procu-

ratori generali delle Corti di cassazione ;
'Gl'ispettori generali e centrali;
Gl'ispettori del Genio olvile, gPispettori caþi dei telegrafi, gli

istpettoi·i genèràli centrali delle carceti;
I provveditori agli studi;
-I soprainteridenti e direttori-di archivi di Stato.
Art.=16. Le persone qui sopra ricordate non possono prestare

pthali cinque mallevei·ie ad un tempo.
Art. 16. I professori delle RR. Università e degli Istituti e

sõuole superiori solo possono prestare malleveria per gli studenti
regoisrmente inseritliani loro corsi(Mod.2D).
Il professore dovrà indicare alla segreteria delPUniversità, o

delPIstituto superiore, i nomi-degli studenti dei quali egli À è
reso mallevadore presso una biblioteca.

,La segreteria non potrà rilasciare a questi studenti alcun attà-
stato, se prima non presentano un certificato-del' bibliotecario dal
quale restdtidi aver essi adempiuto-a tutti i loro obblighi veiso

nelPart. 28, tien luogo..di ricevata.
Leaggþgge ggcþigga,, fgypite jeþe sole indigazioni chp dpvono

esservi apposte dal righgdgnty,gogsopp,,egere geomandate per
lagosta,o ggttge in igagpeeþ†a,ghe a gneglo, fine il prefetto, o

bibl,igggggýo,pvraicyra dijq,r cp)]gcare in luogo visibile. Réggo
apagge q,yegeper le quali il righiedAnte non,sija pysentato,a
riþiraže |1 liþÿp, nellajornata.
Art. 24. Il richiedente dovrà diligentemente esayainare Popera

chegli vpge, egnsegggta,,e, trovaggyi myncage o,pysti,pyi-
terà l'impiegato a notarli sulla scheda.
Al momento della restituzione dell'opera egli,è resygns,gbi}e di

tutte le mancanze o guasti che venissero verificati e non fossero
indicati nella ricevuta.
Art. 25. Su di una ricevuta dovrà essage sgggo il lo una

sgIggera.
Non è permesso farvi cancellature, aggiunte o altre piog,

eccettuate quelle riguardantiil dgujgiliogegriclýedy e, nyanãhe

Art. 26. goro, iggi.lyngo gritto gl, prggto, dei libri po-
tranno contempogggggeggo,t egge Ipíty,ra a jompilio tre
opere.

Ta biblioteca.
'

I soli professori possono prettare malleveria per gli sþudenti.
Art. 17. I capidivisione-de' pubblici Ministeri e gl'intendenti di

finanza, gPingegneri capi dell'ufficio del Genio civile, i direttori
dÏ archivii dìßtato, di gallerie, di musei,-d'osservatorii governa-
tivi e di stazioni sperimentali, i presidi dei licei, gÍnnÄsii e isÛ-
tuti simili, nelle provincie potranno prestare .24alleveria unica-
mente per gli impiegäti da loro dipendenti.
Art. 18. I generali delPesercit e della:Ë. Marina, i colonneÏII,

i tenenti colonnelli e i maggiori possono rendersi mallevadori de-
gli ufEciali a loro sottoposti con esprega dichiaraziono,cþe fug-

:99ÌŸgognvege gge pyeggeno inggggiþo,i libri can malleveria
non yptrygo ogtggeyey onýÿi o,congmporgeamente piùji
due ppge.

2L I}elle ggege guddjy,ig ingiù volgmi, non ,si ppt aggo
dare contemporaneamente ad una sola persona più di tre vgugi,
i ggali congo per un'opera.
ytg8. e,gli iippi gatigella bibliotega.non .cppospono.4nello

che chiede libri a domicilio, hanno il dirigo gd il dovere ,df ggê-
tendere chegligia loro presentato-da persgne da, essi ggnosciate.
,
Similmente se essi gpn copospgo la persona oþ¶ma di chi a

prestatoylleyeria, hgo.il.gigitto,ed il joyeytaggeytysgne.



GAZ2ËTTA ITPflof¾Æ BETJTŒGNO IPITAIJA
-

1221
A--

I-1tl -

Art. 29. Clit iibefe î -libti Sánana1Ïe#4rÌ¾ n'on' bolak titänerli
pet ifn tethpo nigggioridi dúWinúsi.
Ohí ha persbuhlalent& dikittò Af pféstitä ¶õfii Ateúëte i libii

Rio al thoniento'dells ginefâTé réititugiôño, in 160 di kiideittà
(aft. Sty.
Art. 60' Dbl filirifrdstíaß a Joidiaffie & tentif8 ðàlld f>ftliotãeã

particolare registro (ifod. C).
Ìl ýrefetto, obiblÏoteiaYio, haseniprà diriÏtd $(ohledere Ï'îmme-
diita restituzioke della oýeie presfak, qudhdó $1 súÑÏzfó ðëlla bi-
bliotedä lo esiga.
Olii nbn restituise AnmidÍñíÃniento PoèárénefiesfigilŠkl§te-

fetto o bibliotecadib, potrà iluesta lioÏa régione peídete n dË-
ritto di aver libri a domicilio.

ÀYt. $1. kella ÿriinametà di febbraio e nella seconda metà di
luglio túËtä l'Ëoÿere date in prestito a domicilio devono essere

effeti|ivamente restituite Alla biblîotees. Non basta il sostituire

alla vecchia ricevuta una nuova.
Nelle due quindicine accomiãtõ nön si,prestano libri.
Art, 82. Chi restituisce un'opera avata in prestito dalla biblio-

Seca dovrà ritirare la relativa ricevuta.

Finchè questa rimane in bibliotepa, Popera à prêsunta non an-
cora restituita, e ne risponde quegli il quale Pha ottenuta in pre-
stito.

Art. 88. Alle persone cui si son dati libri a domicilio è rigoro-
samente vietato di prestarli ad altri.
'Érasgreáèndo questo divieto, esse perdono il diritto del prestito.
Art. 34. Chi danneggia o perde un'opera avata in prestito, o

gon obbedisce alla intimazione di restituirla, dovrà pagarne il
prezzo.
Art. $5. Éer le.opere date in prestito conmalleverio è in primo

l'uogo responsabile la persona che le ha ricevute; occorrendo, la
persona che ha dato malleveria.

E peansiid.di éni al paragrafo precedente nott si può accor-

dare se non quando si traffa di una assenza per villeggiatura o
altra.ragione nei dintorni della città,
Art. 41. Tutti gPimpiegati delle biblioteche governative, nes-

sono escluso, per aver libri a prestito devono assoggettarsi e oon-
formarsi a tutte le prescrizioni del presente decreto.

Cao IV. -Delprestito dei manosoritti e deNe opere rare.
Art. 42. I manoscritti e le opere designate alParticolo 2 si con-

endono in prestito solamente dal Ministro, sentito il prefetto, o
bibliotecario, sul pregio e sullo stato del manoscritto od opera ri-
chiesta.
Le domande possono essere presentate al prefeitoy o biblioteca-

rio, perchè le invii al Ministero.
.

Chi richiede un manoscritto deve indicare se egli intenda pub-
blicarlo per intiero o in estratto; ed è soggetto aU'obbligo d'in,
viare in dono alla biblioteca due esemplari della pubblicazione
nella quale il manoscritto ò in parte o per intiero riprodotto.
Art. 43. Il tempo della durata del prestito dei manoscritti ò de-

terminato dal Ministro secondo i casi.
Art. 44. Per i libri, o manoscritti, richiesti in prestito da paesi

stranieri la domanda dev'essere indirizzata al Ministero della Pub-

blica Isfrazíone dal rappresentante diplomatico dello Štato a cui
appartiene il richiedente, pärmezze del Ministero degli Affari E-
oféri. Il prestito del manoscriffi é suggetto úl16 dispúsizioniricor-
date agli árticoli 40 e 44.
If rappresenfãnte diploinitidò bi rénde IhällWadoiè della buonâ

bonservazione e délla punt.uáld restiinzione ddIPoþerâ o manos

ietifta std ad iinprestitä;
Ark À$. Il presente regolkmento andrà id vigord bòl 1•ñikggio

di gåest'anno.
Soffä abrogalé infie 1& diëþósizioni bontbáfie Alld þrdsuhti.
(ßeguono i moduli A, B, 0, D, E).

Il prezzo che, ne'casi previsti dalParticolo precedente, dovrà es-
ser pagato dalfuna o dalPaltra, e il tempo nel quale il pagamento
deve esserne fatto, à determinato dal prefetto o bibliotecario.
Art. 30. Se rimane infruttuosa Pinfimazione, dioniteenno agli

articoli $1 e:85, o i Èbri nda sono feihiËàiti ik o debito, il
prefetto o bibliotècario'haPò¾bligb'di dern€sóÙecilamente avviso
alla persona che ha prestata la malleveria, affinchò quella possa
provvedere al rienpero de1Popers, o a pagarne il vglore se dan-

neggiata o perduta.
Se però questo avviso non è stato dato nei tre mesi sucbessivi

al giorno in cui ò scaduta la malleveria, la biblioteca ha perduto
ogni diritto di rivolgersi contro il mallevadore. Dell'indugio nel
dare Pavviso è responsabile il prefetto o bibliotecario.»
Art. 87. Quando tutte le opere date in prestito mediante una

malleveria sono state restituite, e anche prima che sia del tutto
trascorso il tempo, chi Pha rilasciata ht il diritto di revocarls of
farsi restituire il relatívo documento.
Art. 38. Chi non osserva esattamente le condizioni che rego-

lano il prestito dei libri delle biblioteche governative, o noi con-
serva colla massima cura e diligenza Popera prestata, o costringe
il prefetto, o bibliotecario, a rivolgersi ai Ministeri onde Pimpie-
gato dipende, o ai tribunali per essere rimborsato dei danni che

la biblioteca ha soferto, perde per sempre il diritto al prestito.
Art. 89. Le persone clie hamio ficevuto libri mediante malle-

veria ed hanno costretá la Direzione della bibliokea a rivolgersi,
per ottenerne la restituzione;

« chi l'ha data, non potranno per

due anni ottenere dalla biblioteca altri libri in prestito.
Art. 40. Chi si assenta; per più settimane dalla città dove à Is

biblioteca da eni ha ricevuto libri in prestito senza priina resti-

inirli, o senza avere ricevuto dal prefetto o bibliotebario íl per-

messo di portarli seco, perde, per R semestre in corso e per quello
che succede al ano ritorno, if dikitto di aver libri a dentioilio.

ERRATA 00BBÌGE

STeli deetato n. 2974 (Serie 26) äpprovante il regolaménto pel
riordinamento delle biblioteche goternative öedornei'o dúe 'errori
che conviene rettificare :
4 All'articolo 73 fu citato Particolo 36 e deve leggersi 35.
« AIParticolo 76 & citato Particolo 49 e si deve leggere 69 ».

,
unusfšudhkil lskhtiMW Púbhiaca

cakeerde& «téen ai péfia Wh ArPofdebok es¾hb3•aheeto älle
Nagfodimi di dd•$$Ëð etoffe embasste nena Regra Watse arrà ar

caranta.

A formá delParticolo 8 del rõgolainento per i concorsi a cattedre
aniversitarie, approvato col E. decreto 18maggio 1875, è.eperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cab·

tedra di diritto civile, vacante nella Regia Università di Catania.
R concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblict Istissioite entro il giorno 8 del meso'di

maggio p. 9.
I concorrenti dovranno únirá allò doihande i tifoÍi bhe credt-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, add\ 7 marzo 1876.

D Direttore Capo della 8• Dicisione
P. PAnos.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 phbblishmióne jper rettinea d'intestahtone). -

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè
m. 82646 d'iscrizione sai registri della Direzione Generale, per lire
100, al norne di Mazzoleni Luigia fu Glosuè, niinorenne, inoglie
di Bosisio Agostino, domiciliata in Lecco, sotto la curatela legale
di detio suo marito, e stata così intestato per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intesiiarsi aMassoleni Candida
Luigia fu Giosuè (il resto come sopra), vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
âlla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, 1125 marzo 1876.

Per il .Direttore Generale
. G. Gasunm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubbliegsfone per rettigea d'tatestasione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè n. 472447 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al num, 77147 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 20, al nome di Canevesio Cesare fuGiovanni, do-
miciliato in Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione deL Debito
Pubblico, mentrecliò doveva invece intestarsi a Canavesio Cesare
fu Giovanni, domiciliato in Torino, vero proprietario della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa DirezÏone generale, si procederà alla
kettifice ai 4eits isefizione nel zoodd ridhiesto.
Ëirenze, il $5 marzo 1876.

For a .Direttore Generale
S. GASSARBI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicomione per rettånca d'intestazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, eiûò aumero 87595 d'iscrizione sui registri della Dire-
mione GenerAle, per lire 125, al nome di Entfo Rosa, unbile, fu
Francesco , domiciliata in Santa Maria Capua Vetere , minore
sätto la legittima amministrazione di suamadre Anna Maria Ne-
spoli, à stata così intestata per erroté occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazionedel DebitoPubblico, men.
trechè doveva invece intestarsi a Ensso Rosa, nubile (il resto
come sopra), vera proprietaria della fendita stessa.
A termini de1Park. 72 del regolatnento sul Debito Pubblico si

didida chiunque possa ayervi mteregge che, tragcorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non giano state
y tdicate opposizioni a, questa Direzione generale, sii procedera

rettificg di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 25 marzo 1870.

ArB Direffere Generale
G. Gassinar

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(as pubblicazione per rettifEen d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,cioò: N. 579754d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per lire 80, al nome di Gallorano Francesco fu Gaetano, domici-
liato in Amendolara (Cosenza), ò stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenŠi alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invec.e intestarmi a Galle-
rano Francesca fu Gaetano, vedová di ChÌdichimo Alessandro, do-
iciliata in Amendolora (Cosenza), vera proprietaria della ren-
lia stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Febblico

si difflûn clilunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
alla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieng state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifies ai ðetta iserizionegeÏ modo richiegte,

l'irenze, il 4 marzo 187ð.
Per BDirettore Generale

9. ÛASBARRI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(84 Imbblicamleine per rettinea A*intestañione).

Si è dichiarato che la tendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: N. 588008 d'iscrizione suiregistri della. Direzione Generale,
per lire 500, al nome di Guida Paolo fu Francesco, domiciliato in
Savona (Genova), sia stata aosì intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestàrsi a Guido Ëaolo fa
Francesco, domiciliato in Savona (Genova), vero proprietario
della rendita stessa.
Atermini de1Particolo 12 del regolamento sulDebito PuÏ>blico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizionenel modo richiesto.
Firenze, il 4 marzo 1876.

Per ilDi¥dfore Generale
G. Gasnant.

ÀMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
WWWIONE COMPARTIMENTALE DT NARQg

AwwIso di eoneerso.
È aperto il concorso a tutto il di 6 aprile 187ð alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 880, nel comune tli Beneventos
prov. di Benevento, con Paggio lordo medio annuale di lire 8004 25.
Gli appiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Dia

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai dooly
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 105.del tegolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i ti-
toli necennati nel annoessivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1848 (Serie 2*).
NelPistanza sara dichiarato di uniformar alle condizioni tutto

preperitte dal mentovato regolamento sul Ïoîto.
Napoli, addi 15 marzo 187A i

nDirettore compartimentale
G. Mrmto.

AMMTNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIBFJIONE COMPARTIMENWALE I)I PALEBÑO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a intto il 4110 aprile 1876 4114 nomina di

ricevitore del lo‡to al Ranco n.48, nella borgata di ßettecannole,
prov. di Palerme, colPaggio lordo niedio 44Baale di lite 2500 79.
Gli aspiraati a)1e detta nomina faranno pervenire a questa Die

rezione Pocoorrente istanza in carta da bollo, corredate dai docu-
menti comprovaati i requisiti voluti delfarticolo 185 del regolaw
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mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
ohe i titoli accennati nel successivo arèicolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero piov-
visti.

Nell'ist4gze sarà dichiarpto di yni‡'pimarei alle condizioni txtte
prescriþtq dal pontova‡q regolamenig §yl 19tto.

Palermo,'ad41 1g myzo 187§.
- per µ gregore contimenye

M. LI DONNI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLIQQ
DgESIQWE DOMPRTIM] PfMg 14 gEOg

Awwien di concorso.
È apprto il concorso a tutto il di 6 gprile 1876 alla nomina di

ripevi‡ore del lptto al Banco numero 81, nel compye di Ngpoli,
prov. di Napoli, con Paggin Jordo medig gunnale di lire 4800 08.
Gli aspiranti alÏa detta nomina faranno pervepire g questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da þollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Beale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 29.
NelFistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
l¶ggeli, addi 15 marzo 1876.

15 pirgore Qwartimmigle
G. IhmLo,

R. ISTITUTO D'INCOËAGGIAMENTO
ALLE SCIENZE NATURALI ECON0MICHE E TECNOLOGICHE

Programma di pubblico concorso per l'anno 1876.

La storia dei prezzi, presso le più civili nazioni, è stata sempre
feconda di utilissime verità ed ha aperto la via ad altre ricerche

utili alle migliori condizioni del ben vivere sociale. In Italia il

mentovato argomento non à stato obliato dai dotti e dal Ministeto
delloßtstool quq1e più divioine opetta la'tžaf,tazione delle mag-
giori guentioni di pubblica eppuomia, qualp à quello di agricoltura,
industria e commercio, anzi vi hanno atteso con lodevolissimo in-
teresse Ciò posto l'Istituto volendo ageþe da canto suo concorrere
al maggipre incremento di uno studio così grave ed interessante,
invita i dotti italiani e stranieri per la soluzione del seguente
quesito:
« Storia dei prezzi nella città di Napoli o in altra grando eitta

e italiana, segnando le variazioni di essi e determinandono le

e cause ».

LTatituto pur lasciando piena liberth ai eencorrenti nellp svol-

gare il tema secondo un proprio disegno, esprime non di meno i

seguenti desigerii: 1' che la storia dei prezzi abbracci un lungo

spazio di tempo; 29 che le ricerche si facciano con l'aiuto di doou-
menti per quanto a possibile autentipi ¡ 3• clie le sorgenti sieno in-
dicate epa preeisioge ¡ 4° che le riperche sian pyolte engli oggetti
di uso piti geperale e principalmeyte sui pommestibili; ð° clte la
storia si distingua in periodi, qualificati dalle mutazioni piit im-
portanti nel prezzo delle merci maggiormente essenziali alla vita.

Condizioni del concorso.

1° Il concorso al soprascritto tema è aperto a tutti, meno ai

soci ordinari del R. Istituto ;

2• Le niemorie debbono essere scritte in idioma italiano;
8•.Dovranno presentarsi per tutto il giorno 1° ottobre 1877, in-

dirizzandole al segretario pérpetuo del B. Istituto. Tale termine
è di rigore ¡
4° Ogni inemoria sarà distinta con en ipo_ttopipetyto sopra una

scheda suggellata, entro la quale si dovrà trovare indicato il

nome, il cognome, il luogo nativo, e l'indirizzo de1Pantore, Gli
autori che in qualunque modo si facessero conoscere, saranno
esclusi dal concorso ;
5. Le schede delle memorie premiate p di quelle che ayranno

meritato Paccessk, saranno aperte in una adunanza solenne del-
PIstituto, e i nomi degli autori verranno puliblicati per le stampe,
bruciandosi le schede delle memorie non, approvate ; le quali me-
morie non di meno rimarranno depositate nelP archivio del-
l'Istituto ;
6• A1Pantore della memoria che, a giudizio delPIstituto, avrà

corrisposto a tutte le condizioni del programma, sarà dato un
premio di lire 2000. Vna medaglia di argento o di oto del grande
conio accademico potrà pure concedersi, oltre il detto premio, se-
aogda che PIstituto reputerà il lavoro premiato più o meno meri-
teyole di tale straordiggia distinzione. TA mempria premiate (grh
parte degli 4)ti accademici, e possibilmente gaghp le ¡gegiopie el,1g
ayrggvo nigitato l'gecessit.
P Cento espmplari di cigspung memoria pplþlipata negli Atti,

saranno dati igiono, con particolare frontespizio, ai corrisppptivi
autori,. Oltre a ciò gli autori medesimi, dopo la pubblicazione de-
gli Atti, godranno del diritto di proprietà letteraria ¡
86 IIIstituto non ri6uterà quelle memorie che rispondessero ad

una parte sola del quesito ; ma in questo caso si riserba la deter-
minazione del premio ; come del pari si riserba il conferimento di
una medaglia alle memorie che avranno meritato Paccessit.
Searso ò il premio che assegna PIstituto; ma esso è sÍcuro che

quelli i quali yorranno atten ere alla soluzione del quesito pro-·
posto, troveranno nella loro opere, pei Tantaggi e promette,
largo e nobilissimo compenso.

Napoli, dalla sede ae1PIstituto li 6 gennaio 1876.
.Tl Presidente

Comm. F. Panoñ4, senatore del Eggno.
11 ßegr¢ario pergguo
Comm. F. DEN ÛrIUDIQB.

PARTE NON UFFIGULE
DI.ARIO ESTERO .

Nella sedu‡a del 4 marse della Camera dei comuni, il si-
gnor Fawcett ha annunziato che se il progetto relativo 41
nuovo titolo della regina fosse 4.eûnitivamente adottato dal
fylygtentp,,esso propprrebbe un indirizzo alla regina per
Dregagle di nog aspugnere questo nuove tit010,

Nella geduta della Ogmera dei lordi dello steseg giorae, il
contede Carnaryon,wipietro delle cologie, he angueziato che
il governa‡ore ¢ella Costy d'Oro ha inviato al 79 di Raemey
upp lettere per 40mandergli di metter fine gile inyagioni
agnue dei suoi endaiti sul territprio inglese e4 ai sacrifici
umani nel suo regno.
Nella ptessa seggte il egate I)erþy, rispopdendo a lorg

Hampton ha 4ichiar4tp il governû olandene gypre informato
l'Inghilterra che le Camere si pronuncieranno prossimamente
sulla quistione della completa abolizione dei dazi sugli zue-
cheri. Il ministro attende questa decisione per far conoscere
la condotta seguita dal governo gelativamente alla conven-

zione sugli zuccheri. Il governo ipglese tratta in pari tempo
colla Francia e col Ilelgio egl medesimo grgggento. L'Inghil-
terra, disse il ministro, nop può ristabilire i dazi sugli suc-
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cÈeri; Sisogna fare assegnaniènto suliuon senso dei governi
stranieri in questa quistione.

Èa Camera dei lordi ha adottato nelÍl seduta dao stesso

giorno, senza alcuna discussione, il progetto relativo al nuovo'
titolo della-fegina. La seconda lettura fu fissata persil 30-
marzo.

Ecco per esteso le dichiarazioni fatte .nella Camera dei
comuni dal ministro Disraeli mentre si discuteva sul titolo

imperiales e di cui avemmo già= un cenno per telegrafo :
" Signori - così:il ministro- mentremoi etavamo occa-

ýati-inmaltre fáncendè,-grandi mutamenti avvenivano tiroýrio
IfeFettore dellMaisymutamenti-ahenia più gratidtdhllar ståsta
donqui§tastell'Itidi¾t Ý'è=urgseëesva'stissidio dosios'aitttälffä
qui solo per aver mandato fuori daF sûo Wartà dalle onli k
don uiétWe'iÍ' diëtidb. QitBTjhettfiiîhlaient'fè stát'ovívito, e
i*dofiffal' d'ellit É'ussia - nðil ðIrf dSiia ýotéfisä rivale -

ma dillä Éussi - tPovansi'diatanti pochigiätni di marcia
da quelli di Sua liaesta in IàdÌa.
"' SÏ orilio non appartengo a que1Ì« scuola che guarda-

con profondo sospetto i progressi della- Russia nell'Asia.
Credo che, PAsia - sia - grande abbastanze pei destini dellr
Russià.« dell'sInghilterra. Mä qualunque posswess r'e ler afia
fede nei-destiniidelEInghilterrapia sWehg glis iffqiënufdif si'
c6tisetidhoschelitiediáátealà vigiladhi; iF dófägid; l'intklliL
genza dell'indole dei tempi e lo stiidiffdi godgli'iifdiki'sikifi

Come fu giA annunziato per telegraíb,-il progetto di légge
relativo alla cessiorie delle strade férrateprusslartialFintperd
è stato presentato alla Camera dei deputati.
Il progetto si cdnipone di'dne aftiddli:- Col lirinió si da'fa-

coltà al governo di condIfiñaWe"cölPihigafð'déllg¿onWhitöni
alPoggetto di cedergli verso un'equiihdentita':

1 'fift'fifIb'stridi feirãt'e dello Stato in esercizio od in
via di esecuzidiië, comj>reso il loro materiale;

2• Tutti i diritti dëllö Stato sulle strade ferrate che non
sono stiàýogrietà*;'

3° Tutte' lo" ýai·ti e'gli iitthidesix elië'dä lik nelle ferro-
vie; finalmente il governo è autorizzátotannegoziare:

Il trasféffinento'alPiniparo'd6gli oblilighildëIld Stâto
vgnid15 fkrro¥ië;doittfo·un'itidétinitidfpågnisfilálÍà?rdäeld!
Il àbdiido aitiodl8 rindevä li'ratiffeã' dalle Cao r'e'piààt

siäne ÿer diö dBŒrijiiii·dá i'citätî'Tiùiilãi·1 1•,' 3EeÈ
.

I?esposiniolië^ dei xãotiii si cliiuñe comb ajpresso: "We la
pgõþásta di tiasmet riall'iriipero le stiad ferrate prussiary
dovesse cadeie per l'op"j)osizioxie dei governi tedeschi e del
Reichstagrallora- converrebbe che la Prussia da sè sola pro-
cedesse,senzaesitare , al compimento di qtiesta grande épéra,
consolidando anzitutto le sueproþrie ferrovie ed oppoirendosi
al frazionamento deplorevole d'elle' linee adialla preponde-
rankandelPindusti'ia*pintitolare delle ferrovie. Essa acquiste-
rebbe così utr'influenza preponderante sulle linee degli Stati
finitimi

,,.

ficanti che ò*fhtile disbernere:
" La popolazione dell'India non è (11ihlÌ&cËe'era ne11858.

È avvenuto un gran mutätifeiltb=nellt «¾itudiffi'di' qùef ýõ-
pold Gi&cho ál¥rkinfluenze non riescirono a fare, lo fece
l'inWðRin:ione dalle fèi·rovie e il popolo indiano si muove ora
iii modo imprevediAfo e idee prima igiiote ors giungono fino
a lui. Ciò:cheerk'clilacoherio dei bazar, oggi è conversazione
di villiggí: Ýoi credeté che esso ignori ciò clie áconde^nel-
l'Ksia centrale? Voi credete'che esso non sappia clie la Tar-
.taria, quella grando donfluistafrico dit ditristempi,9 è conqui-
stata a sua volta? No! Non sólo il popolo indiano sa qual è
la pátenz« chestrionfa,2nia sw anche il Ti'öm8'dbl' gi%ñ'grin-
ciprehe'ha effettuato questa-grande-tivoluziðhd.

Hirasioltattypër molta dere'di seguito gli onakelroli'óritt
turi di ambe'lo*parti dëlla Osmeia'atentrtrterdudevandil ti-
tolo d'imperatrice in tutte le lingue e la affaccèndatattò da
indicarci il nome che alla fine dovevamo accettare. Le na-
z'ioni edii popoli che sanno Iirónuntiare leiparola"Mpérdthre
«l'añ6perandsbit'ualmente non tardefunno'ad aufwettefe:il'
fitoldad'imþeratride. È questa' lá pátola che safaladottata=
dalle naioni-e popolaisioni delPIndiàp e Fanuttaziä- di= Stia
Maestà, iii-un= proclama realçch'ehsa assinne qtiesto titold
rafforzerà il nostro impero in quella paìte del moffdo'e sii
¡þiificheral in modo d& non amniettere dubbi' chè il Parla-
thento d'Inghilterra à risoluto di conservursi Pimpero dellá
Indie ,,1

Il giornale uñiciale di Berlino pubblica una lettera del-
liimperatore al dancelliere dell'impero, colla quale Sua Mae-
sta esprime pubblicamente i suoi rizigrahiaineitti per i voti, le
dofigratulazioni e gliiddirizai direttigli in gran' nuniero dä
vicinä e da'lontano in decasione del centenati della regina
Luisa edelPanniversário della propria nascita.

La -Gamers' dei- deputati di=Franciap nella s'as seduta del
24 marzo, ha adottato senti disänssione il progetto di legge
inteso a togliere immediatamente lo stato d'assedio neiquat-
tro dipartimenti che dovevano rimanervi sottoposti sino al
1° maggio pr.ossimo. I giornali non dubitano che'il Senato si
afretterà ad- appfevare- uneh'esso tale pr'ogetto di legge af-
finchè cessi una situazione che non ha più ragione diesséré
ed afhuchè· thttaalrFrancia si trovi=al yiit' pfesto possibile
nollé viikŒënifffécâìfdizioni di-diiltto?
Possig lkMäinera'lig a¶ÿrafitf a' gŒúlfde riiaggi ratid li

p ágòàtidfiubhiantBf6tind1&t'idhl'aigifoi Elii-Ïoo lii·iiabn a

si ine del Viiffoib siillieleziotie dål'covite di Mun nel' dir
condario di Pontivy.
IÌ mrúäl dAs Débats si compiich dÏquesta deliberazione.
Si tratta di sapere, esso dice, fino a qual punto la liberta

e la serónità delle elezioni siasstata turbata nel circondario
di- Pontivy e nella- lotta fra un partigiano del'ßyllalimr,'il
conté di-Mim, enlun bonapartista, Pabate Cadordt.
• Liqiiestione sollevati in quetía dirdostanza; serirdtiò i'

Débola, likiíiis granth' tuttä' slieciúle." Nesstifio ikiiota' cid
il álbro aspil-à" ággi ýiif 61ié tirdi airkýjiriseritare utiipirte
ýðlitica. Ii'inchiëstkordiriatâ dalliCainera 2ifóst'rbra finà a

qual ýunto 1ë autorità ecciasiastialie dhe sono interýëiinte
nella elezione di Ëontivy ab¾iano usato del loro dÍritto e in

qual misura lo abbiano trasceso. È il diritto pubblico fran-
cese che si trova in giuoco nella presente occasione. Bisogna
sapere se, quando la legge proibisce Pingerenza dei pubblici
funzioriari nelle lotte elettoiali, essa può permettere al capi
dàl cleib, lief alti e rieþettalfili clie siäno i loro ificarÏclii, di
mettdrcisi dåntró e di traadinarsi dietro nella ližzá tiitto il
sacro corteo col peso di un'autorità la quale non cogosce"
dhé Pobbèdieliza'paskiva ed uria disciplins*ché rif fadiópgla
16 fotsey.
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Anche dopo'la dimissione del signor Majorescu, ministro
della pubblica istruzione, il Senato rumeno ha perseverato
nella sua opposizione al ministero Catargin, ed anzi glisi è
mostrató piil ostile che mai rifiutando le dimissioni al suo

presidente le cui dichiarazioni implicavano un biasimo contro
il gabinetto. Infine il Senato ha rifiutata l'urgenza chiesta
dal niinistero perun credito di 16 milioni destinati a coprire
il disavanzo dopo che' il progetto relativo al credito mede-
simo aveva dovuto vincere enormi difficoltà alla Camera dei

deputati.
A questo contegno del Senato il ministero ha risposto con

un decreto di scioglimento dell'alta Camera medesima.
I mot.ivi che il governo invoca a giustificazione di così

grave misura sono esposti nella seguente relazione al prin-
cipe;
" Altezza serenissima. Le .leggi finanziarie votate a gran

maggioranza dalla Camera dei deputati nella seduta del 28
febbraio vennero dal governo di Vostra Altezza sottoposte
alle.deliberazioni del Senato.
" Siccome abbiamo assolutamente bisogno delle risorse

create mediante quelle leggi per poter far fronte alle neces-
sità del Tesoro e regolare al più presto la condizione finan-
ziaria del paese, il governo ha domandato al Senato di vo-
tare l'urgenza per le leggi in quistione. Questa domanda era
tanto più giustificata in quanto ci trovavamo alla fine della
sessione straordinaria dei corpi legislativi e desideravamo af-
f:ettare la votazione da parte del Senato per avere il tempo,
in caso di modificazioni, di ripresentarci con queste alla Ca-
mera. Il Senato, senza motivo sufficiente, ha respinto questa
domanda e la discussione avvenuta su quelle leggi negli uffici
ci convinse che la discussione pubblica non darebbe altro ri-
sultato che quello di respingere le leggi votate dalla Camera
od emendarle in guisa che il governo non avreLhe potuto più
farne verun uso.
" Il governo di Sua Altezza non isfugge mai al controllo

dei corpi legislativi ovvero alle discussioni che pongono in

grado d'illuminare i mandatari della nazione sulle proposte
ad essi presentate dal potere esecutivo; nondinieno vi sono

situazioni in cui si cela uno spirito evidente di ostilità sotto
l'apparenza di controllo costituzionale, ed in simili circo-

stanze non è nell'interesse del paese prolungare una falsa si-
tuazione, in cui i rapporti fra il governo ed una Camera non
sono abb¾btanza Ú6Si per prOVOCATO BR VOtO di SÍËŠuCÎ& O ROR

sono abbastanza soddisfacenti per rendere possibile quella
unità di vedute che permettono il corso regolare di un go-
verno.

" Ín ciascun'altra situazione diversa dall'attuale il governo
non avrebbe esitato un momento a lasciare che il Senato si

dichiarasse pubblicamente sui progetti finanziari e facesse
ciò che gli sembrava opportuno; nel momento attuale però
i ministri sono di parere che il paese non può essere esposto
all'eventualità di veder respingere i mezzi votati dalla Ca-

mera per mantenere i suoi impegni, e, partendo da questo

punto di vista, essi pregano rispettosamente Vostra Altezza

a fare un nuovo appello al paese e chiedergli, colla nuova
elezione di senatori, un giudizio sincero e definitivo su quelle

leggi la cui utilità ed opportunità venne dimostrata sino al-

l'evidenza ,,.

Secondo un dispäccio da Filadelfia 23 marsto al Times, la
Camera dei raþpresentaliti di Washington, dopo lin'assai
viva diactissione, ha' adottato con 173 voti' contkò 8 un bili
destiutö aidssicutafd la sinceritt d'ello èleii6111: Qiidsto õilt
pioibiacé; softojena*dì huiffenda ò dipzigi'oilè,TingdfiiËexÏto
dei funzionari od impiegati del governo nelle questfoili. ÿolÉ
ticile, e doýsiderà conie dåliito ØLräiÄt'to dÏviolhiÑá di'dor-
ruziono allä scolio dÍ influerizáre IKåleziani'peiligirèsidàìÂ
o ppr il Congiésso.
La Camera ha anche adottato un bill che,abrogaja legge

secondo cui era inibita la nomina a una carica militare di

qualunqire persona la quale al>bia prestato servizio presso I
confederati durante'la guerra-di set'èssione.

(kGENZIA. STEFANI)

Oivitavecchin;27. - Alle ore & 80 untimeridiario è partito
il Regio avvÏeo Ñeäsaggie o, lier andard iuioccorsõ'al vaþdre lia-
diondleTaormina, arenato il sud' di Tavolkra presso la Punta
Pedrosa in Sardegna.
Vf'eãsä 27. -- Iseggeai nella Girrispondeiíla politica: In-se-

gnitoall'extergicapressione esercitata'dklPAustridingleriäe dalla
Russia sul governo della Sérbia, il ministro degli afari estefi
ger¾o feod liflièià¾eute alPagdäte diplomatioo d'£ustriaiUnghe-
ria la segnerite dichiarazione': « Il governò serbo tron hi alcung
intenzioíte nè di attaceare la' Turchi ,'tiè di porre alcuirindaglid
¿lPoper'a yacifloa'tribe delle grandi potenie, ed' attirarsi così ifît
pânso cóllettivo dä parte delle med símäl I ližeyaràtivi militart
fatti finora non sono che il complemento della nostra organizza-
zione militare, che negli ultimi anni fu assai neglettaa
hiËi'Èekra, 27. - Òggi 6 rËito per Genáva ilië)oÛÈNJ

America, della Società Lafarello.
Veagailles, 27. -- La Camera dei deputati convalidò Pele-

zione del deputato Roberto Mitchell ed annullö Peleâone di

Haentjetis, bonapartista. .-

Parigi, 27. - La Regina d'Inghilterra è gianta a Cherburgo
in incognito.
Londra, 27. - Camera dei commai. - Northe e risponi

dendo a Samuelson, dice cha le opinioni da Ini esprenge sµllp stato
delle finanze egiziane efano bäsate sulÌã inirmaliom di Ciye, e
che, dopo ché Tesse fa relazioiii doÂpl ta ËiÓËv'e, jgË ni trova
motivo di modificare le opinioni esÿredse sei s %iniËà dr soÀ61
CertamónÎé sei settimine possono mo ificáre la siinäziond fitËati-
ziaria di un'iiaese, alloichè vi sono obbligazioni finitiianti da rin-
riovarsi'di tempo iri teínþo, nia, prescindendo da cîò, eg'li non ha'
motivo di modificare la sua opinione. Northcote soggiunge che

egli desidera di cogliere questa occasione onde spiegpre. una ri-

sposta data ultiniamente da Disraeli. Questi, trattando della con-
dizione incerta delle finanze d'Egitto, non, volle payrlare delle ri-
velazioni fatte nella relazione di Cave, ma di ciò ,che era perfetta-
menta codosciuto da tutti, cioè che il k diiè si sfoËzÌ di conchiu-
dere dégli accomodamenti per rimediare alle condÍ$idni aÙuË11
dëlla finalíze egiziane. Nbrtlicote termina dicdud che auch egli
crede che la pubblicazione della relazÏone di Cave ilon jotr bbe
nuocefe agli interessi del kedivè, ma dichiara che iÌ govdrno in-
glese è obbligato a rispettare i desideri del kedivè.
Campbel annunzia che interpellerà domaniDisraeli, per sapere

se il kedivè possegga la relazione confidenziale di Cave e se il go-
verno pubblicherà quelle paiti della relaziõne di Cave, alle quali
il hedivè. non fa alcuna~obbiezione.
Anderson dice che interpellerà domani Disraeli per sapere se
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esista un precedente che íl sovrano abbandoni il paese durante la
sessione del Parlamento, se esistono motivi politici importanti
per un fatto così straordinario,.e quali misure furono prese per
igipedire gli inconvenienti che potrebbero risultare nelP4ggainento
degli giferi pubblici dall'assenza della regina p di lord Derby.
Sullivpp qqnuar.ia qu'gitra interpellanza riguardo al viaggio

delly rêging.
- Disraeligispondegão ail liarthington, dice che nell'attuale stato
di come non può fissare il giorno per la discussione delle spese in-
oontrate per la missione di Dave; che se Harthington desidera di
proporre un voto di biasimo, gli fisserà il giorno,ma se non ha

tale intenzione, lo prega di scegliere martedì o venerdl.
Disraeli, rispondendo a Barclay, dice che sarebbe inopportuno

di comupicare la corrispondenza avuta col kedivè per la nomina
del commissario pressa la Banca nazionale d'Egitto.
Partst, 28. - U ,Tearsal Ofßciefpubblica un decreto, nel

quale viene annunziato che fra breve ayrà luogo in Parigi una
Esposizione universale internazionale.
Rio ,Taneiro, 27. - L'imperatore del Brasile è partito oggi

per PAmerica del Nord. S. M. non andrà a Bahia, in causa della

gxarpytona, ma pageerà per Pernambuco e Para.
H9rlino, 27, -: Alle, Gamerg dei deputati il ministro delle

Spano presen‡ò il bilancia definitivo del 18?5, il quale presenta
un civanzo disponibile di 15,793,120 marchi.
Il ¥onitore gelfigparo pubblica i risultati del bilancio dell'im-

9970 Pol 1ß75, Espi sono soddisfacpnti e presentano un civanzo di
10milioni,
LWüra, 27, - Oggerg dei Jorgi. - Lord Shaftesbury dice

che, go il progetto relativo 41 titolo della regina p>ssa in seconda
Igttura, egli proporrà un indirizzo nel quale si pregherà la regina
44 ampumerg an titolo pit conforme alla storia della nazione ed

4114 lealtà de' supi sudditi fedeli che non sia quello d'irpperatrice.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

IL REGGIMENTO DEI FERROVIERI IN PRUSSIA

La recente e definitiva costituzione del reggimento prue-
siano dei ferrovieri fornì occasione a parecchi periodici te-
deschi di trattare della utilità pratica di quella istituzione.
Fra gli altri, la NorddeutscAe Allgemeine Zeitung pubblicò
il seguente articolo intitolato: " Il reggimento dei ferrovíeri
,,
efi serviji ch'esso rende in tempo di pace a ,

articolo che
Ÿenne tradotto dall'Italia Militare:
Nel momento in pui un nuovo plengento viene ad- aggiun-

ger§i agli elementi geggiþutivi dell'esercito, riescira forse in-
teressante dare uno aguar4o alla storia del battaglioge dei
ferrovieri gonde quello procede, e passar quindi in rassegna
i lavori eseguiti da questa truppa in tempo di pace.
La formazione del battaglione ferrovieri, istituito con un

ordine di gabinetto del 19 maggio 1871, venne consigliata
dalla necessità riconosciuta di affidare in campagna il servi-'
zio tecnico delle ferrovie ad una truppa completamente soi-
tpposta alla disciplina militare, preparata al suo còmpito con
14vori durante ß fempo di pace, e capace di mobilitare e

provvpdere di stroinenti de' distaccamenti da formarsi in
tempo di guerra. Il personale destinato alla costrµione ed
all'eserciaio delle ferrovie in tempo di guerra deve nel batta-
glione essere istruito non solo per la parte militare, ma an-
che per la parte tecnica, il cui programma conviene sia ac-

curatamente regolato. Il comandante e l'aiutante del batta-

glione furono nominati nel giugno 1871; i quadri si comple-
tarono ne' mesi successivi con ufficiali tratti dal corpo degli
ingegneri, e, al 1° ottobre di quelPanno medesimo, il nuovo
corpo fu definitivaniente costituito in Berlino.
Il reclutamento della truppa si fece per mezzo del contin-

gente di leva e di arruolati per tre anni. Le diverse profess
sioni erano rappresentate nelle determinatë proporzi.oni; le
principali, dopo quelle di operaio e d'impiegato delle ferro-
vie, erano quelle d'operaio in ferro, di falegname e di lavo-
ratore delle miniere.
Il servizio tecnico comprendeva corsi teorici ed esercizi

pratici; i corsi versavano su tutti i rami della costruzione di
ferrovie, e specialmente sulla distruzione e sullá riparazione
di ogni specie di costruzioni delle linee.
Compiuta l'organizzazione del battaglione e regolato il

complesso del servizio, numerose occasioni si presentarono
per trar profitto da quel corpo, siaper lavori di costruzioni di
tronchi di linee, la cui apertura doveva soddisfare a conside-
revoli interessi industriali e commerciali, sia per ristabilire,
sulle strade ordinarie e sulle ferrovie, la circolazione inter-
rotta in seguito a piogge o ad accidenti di varia natura.
.
Simili occupazioni presentavano il vantaggio di abituare

gli ufliciali e la truppa a tutte le difficoltà della pratica, di
offrir modo ai direttori delle ferrovie, e così agli ingegneri
civili, di giudicare da se stessi della potenza di lavoro della
nuova istituzione e di intavolare e mantenere buone relazioni
fra i due servizi incaricati delle ferrovie in tempo di pace e

in tempo di guerra.
Passiamo ora a riassumere il lavoro compiuto dal batta-

glione ferrovieri, cominciando dalla sua origine fino al mo-
mento della sua trasformazione.
I primi servigi resi dal battaglione alPindustria risalgòno

al.1872. Essi consistettero nello stabilimento di secondi bi-
nari fra Oebis Ide e Fallersleben e nelPingrandimento della
stazione di Gardelegen sulla linea di Berlino a Lehrte; in
una cooperazione allo stabilimento del materiale della fer-
rovia da Schneidemühl a Dirschan; in un concorso attivis-
simo prestato alla Direzione della ferrovia di Lehrte per la

organizzazione della stazione delle merci di Berlino, e alla
Direzione della ferrovia della cinta per l'ingrandimento della
stazione di Moabit.
Il battaglione costruì ancora, in quello stesso anno, una

ferrovia a cavalli lunga 6 chilometri collegantesi ad un viale
di 2 chilometri nella foresta reale, e un ponte a Henning-
sdorf nei dintorni di Berlino; esso diede infine termine al
collocamento del materiale per la strada fra Münsterberg e

Kamenz sulla línea dell'Alta Slesia.
Tutti questi lavori furono tanto piil profittevoli al batta-

glione in quanto che in quell'epoca esso non possedeva ter-
reno per gli esercizi.
Così fin dal primo anno della sua esistenza quel corpo pose

41 chilometri di via, costruì gli edifici di una fermata, sta-
bilì due stazioni, cogli scambi e cogli incroci, ingrandì quat-
tro altre stazioni e ristabilì a Ryckgraben, presso Greifswald,
un argine e un ponte trascinati dalla piena del 13 novembre
1812.

Nel corso dell'anno 1873 il battaglione mise un distacca-
mento a disposizione della Direzione della ferrovia imperiale
d'Alsazia-Lorena. Questo distaccamento venne impiegato, pel



corso di tre niesi, sulla lines di Altkirek, a Dammerkirch, a
sostituire il materiale a doppio cusöinetto con materiale Vi-

gnole e a mettere tutti gli accessori della strada. Una com-
pagnia fu, dietro domanda della Direzione della linea del-
l'Alta Slesia, inviata a Kamenz ove rimase tre mesi per sta-
bilire il materiale della strada fra Kamenz e Frankeustuw.

Questa operazione consiste nel disporre 9 chilometri di ro-
taie e 10 scambi, e nel montare i sostegni di ferro di 5 ponti.

. Tin altro distaccamento fu, per domanda della Direzione
della linea di Saal, inviato in Turingia, vi posò 10 chilometri
di rotaie, costrusse un ponte provvisorio in legno e montò
tutti gli apparecchi per segnali della sezione.
Un distaccamento di 120 uomini lavorò all'ingrandimento

della stazione dell'est di Èerlino, e ciò offrì modo alla Dire-
zione delle ferrovie di stabilire rotaie di evitamento e scambi
molto numerosi per prevenire un ingombro imminente di
merci.

Infine nell'anno 1878 un piccolo distaccamento del batta-
glione ferrovieri, per preghiera dell'impresario dei lavori,
cooperò alla costruzione della linea da ßoerlitz a Reichen-
berger, e si valse della dinamite per rompere massi granitici.
Si studiò in questa occasione la potenza delle diverse specie
di ainainite, e si raccolsero dati molto importanti sull'uso di
questa sostanza.
Nel corso dell'anno 18'[4 il battaglione forò ed aperse un

passaggio sotterraneo sotto alla ferrovia della cinta di Ber-

lino, sotto il terreno medesimo attraversato da quella linea.
Il foramento si è praticato secondo il metodo usato nelle mi-
niere, per mezzo di pozzi e di gallerie, per non impedire l'e-
sercizio della linea. Questo tunnel, di una costruzione com-

plicata quanto mai, è percorso oggidì dai treni della linea da
Berlino a Dresda e da quelli del battaglione ferrovieri, e sarà
utilizzato fino a tanto che i due servizi non avranno stábilito
ponti su rotale permanenti.
Sulla domanda 'della direzione della linea da Berlino a

Dresas, un distaccamento, composto di falegnami e minatori,
fu inviato a Dresda per eseguire lavori analoghi. Si trattava
di surrogare due passaggi a livello sui binari della ferrovia

sassone con due passaggi sotterranei. L'argine venne abbas-
sato di 3 metri e la via rialzata, nel tempo stesso, di metri
2 50, per mezzo di una gittata di un ponte di cavalletti lungo
00 metri. Durante l'esecuzione di questo lavoro, i treni cir-
colavano sulla via provvisoria posata su cavalletti, accanto
dell'antica via. Quest'opera immensa richiese l'impiego di
numeroso personale di falegnami e lavoratori in terra civili;
il lavoro fervè giorno e notte col maggiore ardore e senz'al-
can accidente. Così de ogni punto di vista, quest'opera pre-
sentava analogie perfette coi lavori, cui deve attendere in
tempo di guerra il battaglione ferrovieri.
Per questo motivo appunto il ministero della guerrà sas-

sone inviò co14 un distaccamento di minatori del battaglioiie
pionieri sassoni; questo distaccamento raggiunse il suo corpo
subito dopo la partenza per Berlino degli uomini del batta-
glione ferrovieri.
Dopo lo sviamento di un treno merci giunto, il 22 giugno

1875, in prossimità della stazione d'Ukri, sulla linea di Ber-
lino a Dresda, il battaglione inviò sul teatro del disastro un
distaccamento forte di 2 ufficiali e 80 uomini. Costoro in due

sole mute, di giorno e di notte, rimisero sulle rotaie 12 va-

goni caduti gig dalla scarpa e ristabilirong la pumunicazione.
Grazie alla prontezza del soccorso, la linea venne riaperta
dopo 21 ore di lavoro.
Sulle insistenti preghiere ella Direzione della linea Bern

lino-Potsdam-Magdebui·g, 4 sott'ailloiali e 14 uomini furono,
dal 9 al 12 dicembre, impiegati alla condotta dei trept, per
dare il cambio al per'sonale estenuato dalla fatica pellq etra,
ordinario lavoro reso necessario dalla caduta delle nevi e dai
ritardi dei treni.
I/nltimo servizio reso dal battaglione ferrovieri fu lo star

bilimento, dal 17 al 21 febbraio, di un ponte di palañ‡tp
lungo 12 metri, sylla linea, da Berlino a Dresag.
Infine, dopo lo scorso estate, il battaglione fece l'esercizio

della linea militare, lugga ç{ chilometri, che conduce da
Berlino al nuovo lioligono della Commissione per gli esperi-
menti di artiglieria, stabilito a Kummendorf. Questa linea
è d'altronde opera tutta sua, e se ne diede ad esso l'eserci-
zio come mezzo per iniziare le truppe áll'esercizio delle
ferrovie.

MINISTERO DELLA MARINA

Umeio centrale meteorologico

Firenze, 26 marzo 1876 (ore 16 38).
Mare grosso a Venezia, a Portotorres, presso Otranto, a Porto,

fino, a Genova, a Capri e a Napoli. Agitato in vari punti della
coste picule, a Taranto, presso il Gargano e a Po di Primaro. Venti
forti o fortissimi fra sud e ovest sul Tirreno e da Venezia al Gar-

gano. Cielo coperto nelPItalia superiore, in Toscana e nelle Mar-
che ; minaccioso a Capri, sereno in tutto 11 resto dell'Italia. Ba-

rometro alzato fino a 8 mm. in Sioilia, nel sud della Sardegna e
nel golfo di Napoli. Abbassato altrettanto sulrAdriatico supe-

riore, nel Piemonte e nella Liguria; quasi stazionario altrove.
Cielo coperto o piovoso in Austria. Sud forte ad Hermanatadt e a
Lesina. Iersera e stanotte forti venti e hurrasche nelPItalig cen-
trale e dal golfo di Napoli al Qarge.no. Forte pertgrbazione ma-
gnetica a ¾oncalieri, aCerreto presso Oitt4 di Castello e a Roma.
Il centro di depressione si è direito verso il nord-est a trovasi

presso Venezia. Sempre probabili colpi di vento ë qualche burra-
sea specialmente sulPAdriatico e Tirreno superiore e centrale.

Firenze, 27 marzo 1876 (ore 18 45).
Pressioni aumentate da 7 a 12 mm. nel nord e nel centro ; da 2

a 6mm. nel sud de1PItalia. Seirocco forte a Pionbino, a Civita-
vecchia e a S. Teodoro. Mediterraneo agitato o mosso. Cielo ge-
neralmente sereno; coperto a Moncalieri; nuvoloso in vari paesi
del versante occidentale della penisola, a Urbino, a Cagliari e a
Porto Empedocle; ieri mare grosso lungo le coste liguri e quella
peninsulari, nel Tirreno, nelgolfo di Taranto epresso Viesti. Mare,
agitato in pltre stazioni, Stanotte burrasca a Vallona (Adriatico).
Probabilità di tempo abbastanza calmo.
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OmdrYaturio del 0611 iu'Reinano - amano ih76.
. AI.TEZZA DEI.I.A STAZIONE == Ûm gg,

7 antim. Mezzodi 8 pom.
,

9 pom.

Barometro ridotto 759,0 75(1 758,7 759,1
a 0• e al mare

Tirinodet. estei·no' 10d iß,9 17,5 Ë¾,1
(centigrado)

Umiditå relativa... 87 48 48 .
74

Uluidità assolats... 7,97 6,22 1,12 Y,54

Áife'moseÁpio........- S. Òalma S. 10' fl. 14 Calma

Stato del elelb.a...... 10. bellõ 10. bello 10. bello 10. belló

àskiváiràìvr »W nsä

( lle 9 pom. d gi rnÖ preep Énte aÌ Šponi. Éel corrente)
TermodeWo: Massi o==íf6 Ci ==1¾11 \ MinÍmo-(70..=6,18.

A ynnitaak£ ta seeenne desarost
aux,r.'

s¾ ACf6
no-Alvzo di manTOLBó AmmmmAon

VERSIONE ITALIANA

FA'i'TA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTA -

DA

EUGENIO DE BENEDETTI

2 eleganti volumi _in 16 grande

P1•e'émi L. Ë

Cántro vaglia postale di esto alla Tipografia Èredt Botta, in Roxx o

ToxxNo, si spediscono franchi di porte in tutto il Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSK ÚI CÒžMEË0IO ÚI RÒ¾Ê
del dì 28 marzo 1876.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PEOSSDIO
g*gf GODÑENTo IÛÊë

nominle vemte . . . i r .

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERAI DANARO

Rdûdita Itáliana 0/02. . . . . . . . . . . ,

, Detta .
detta 3 0|0

ObblÎggEloni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

Rendita Eustriaca . . . . . . . . . . . . . .

ObbligämioniMunicipio-di Roma. . , , ,

Banca Naziopale Italiaña . . . . . . . . .Ëanew Romstía .. . . . . . . . . . . . . . .'.
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

B¾ndi Generale . . . . . . . . . . . .

Banca Itald-Germanica. . . . . . . , , , .

2 s mestre 1876
1• rile 1876
19 re187$
1•ottobre 1875

1 sÛmeã$e 1ÙlÈ

1•úttobrò 1816

i20'?W'
15 s¾eit é 1Ñl6

n
i1

10 bre 1875

1• semestre 1876

75 05

537 50 -

E00 - 850 -
600 - -

500 - -

1000 - 150.-
1000 -- 1000,-
1000 - , 700 -
600 - 250,- - -

.
2 - 250,
soo - soo I
,500 -
500 - Ñ-
500 - -
500 - -
500 - -
537 50 537 60
500 - 500 -
500 - 500 -
430 - 430 -
50Ö - 850 -

75- : -- -- -- -- .
--

-- -- -- -- 4520

-- -- -- -- 8055

-- -- -- -- 7856

- 840 -

- - - - 2026 -
-- -- 1825-

-- -- -- -- -- 426.-
-- -- -, -- 6W-
-- -- -- -- 400-

-- -- -- -- 819-

C ÁMB I GIØENI I.ETTERA DANARO ÑiÍN i

Pser fattes
Marigi.,,................ 90 -- -- --
Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 40 107 35 - -

« 1• sein. 1876 7Ï 20 cont. 77 15 fine.
Lione ...............;.. 90. - -

-- --

Tioifdm . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 16 fl 13 - - I'rancia a vista 108 45.
Augusta.................. 90 -- -- -- T

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 '

- - - - - - · Londra breve 27 13.
Trieste'................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 73 21 71 - -

Boonto di Banca 5 Oj0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

Il Deputato di Borsa: P. PIANCIAN IÎ BÍRdS60: A, ŸIERI.
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DELLA. AL TERIORE

V is dast MINISTERO DELL SORI PUBBLICI
Alle e 2 Ige

t te e ser ni d i ovembre e 14 re

contequte sol regolam€ntò 4 etterp r B70tapp Vat don . doeret dello È delle opere e provviste odoorfentiAlla ricostruzioné del ponte
stesso giorab.T f 2- obliquo con travata metallica sul torrente Passo Téñehi# lno il

I.lavori dyranno in ndersi t o la regglare consegns, per dare queàtd Ministero decettava provvisoriainente un'ofertaportahtel'atmentodelBsa comp ta enG ÌeStiÒe Igga ggIgo o if ¾er eëift %dllTraporWdéMaVdriW>dthurs e dis lire 8000-Wit tittoll Gorpo;
REP? b 9616tdest aftWAlelofortà égþikitemde pubblida ästa,«o e ;-«,

allo app alche arfe . . .. . » sy: SI FA NI¥ÉOG -4
lËirŠlo '

r i a m econ esa me e nalura; e ehe alle ore-10 antimeridiane di venerdi 14pyrile p. v., in una .4911e salesgi
cr3"o

' ' % go)R nie IÅiti- guesto Ministero, dinanziil direttore generale dello strade ferraterepresso
cofo la Régia prefettura di-Catapzato avasti il:prefetto,.pi prgeqderå gimeltandh-

Vdgrgnn I' to OH egtu a inente, col metodo dei partiti segretig recanti il ribasso di un tanto per eeg;o,
dË1Ÿa the allo,incanto unico con definitivo deliberamente 4ella ,surriterita .1:nptgega

e di moralità rescgtti allo a icola (nello che dalle due aste risulterk il thigUore.pþlgtore, .in dimiAnzigne dalg
pl capÎfoláŸËgenerple. presûnta sommaALlire14188,9¾ z cui il suddetto,prezzo di progetta‡rgyasi2•ŸeposÌla N 'péentigia delPasta la somma di life cinquegla io elevato in seguito agli aumenti di cui neJl'offerta an4detta .

ottanta oc imi ein antaegtte· v , .
Perciò coloid i- quali vorganno attendere-a detto.appalto,dovranag, negli

'Là ba'uâlõàe & ÉÔxre undicimila treggtosessa uale rl- indienti' giorno ed era, resentare,ëitt ano•¢eimaddesignati u¾tie Aorogt
todirâ½iÃ Igià vofo 'delÍ'AzinifáÏitr$z'ionifÏno gf rÍ forte, escluée:szueue per persona demielgarer*¾ estese.BAstikk9114ta
kn¾uiŠÍÉt Ëâl%uhãotto $Ùitofa3ö'¾ apáilfÂ aÏv reePOR (da una lira) debitamente eottoscrittee saggpllate JI .delinitivo ,deliberamente

reeg. mg4eai a repta geolgagr gli fetti degprt 9 avrà?luog¢4ualpngue siadl numero dei partiti, ed,in,difetto ,di questi, all'all-
n%e. , . . a , .. , tore dell'oferta come sopra provvisoriamente accettata.

vr elþrn ma di I otto guce sigi g'aggudica- impreparesta vincolata•alla esservangadioiscapitolati Rappslto generale
iefativo contratto. , ye specialet inadata 22 luglio .p. pg eminessi Àsl - Conpiglio di )3tato in sua

termin e pergresentare oferte di ribasso sul prezzogliberato, non adananza.delli 18 fehbraio u. s., wipibili assieme alle altre earte del progetto
A

,

restá gggilä apg Îpggagxi $ Èag. nei suddetti unish4i Roma « Catansare.
8 ál&erameni

.. . = . ..
.

Il tempo utile per la altimazione dei lavori è stabilito in mesi dodicia &
12.'P to Ma $ÏTiitri obblighi dello ass atore sia riagggalid correre dal. gior2fo ia cui me no intraprenderà, la Botisegna. - = -

esecuzione cai.ypra, e sia er le o
,
agge diverge a-

.Gli.aspiraatiser essere ammeopi en'astasãovranno nelrattodella medeaiuto
ni' ro Ÿ riis dël gontratto al qua ¼eve Tó§fostare si 1• Presentare i certiûcati d'idoneità e moralitå prescritti dall'art. 2 del es-
' i il]Ñ gepositý Jisogrejo rËdattigiliãŒTe e- pitolgto generale; - - -+

einté rdziËriipeñèraliim'aniW iMiliitergpi avoyi 2•Esibire laricerata di unaAallerCasse diTesoreria provinciale dalir
ÈuiMioi ààl th $1 f, Ÿnálle"à Ë ëÑsÎvä s WÌAVyk ignq quale risulti;del,fatto deposito interiaale didire 5000e
nella segreteria stessa., .

,
.- , .

La osuzioneidefinitiva 6-:dislire-ISO di rendita inmartelle al portatore .del
spese gg ge W oggga oe gge di reg stro pono a carico,dello pelfito ,Pabidico dello Stato. =r

appaltafóre. Il deliberatario dovrã stipulare il relativo ëontratt ' el termine Al giorni
enza, il di 21 marzo 1876. diecksuccessivi.AlPaggiudicazione. .e - 6 erd

1491
. . ,

12 Hegretario Delegato: PUGLIESE. Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono «cariefrAbl-•
- - I'appaltature.- - · v -a

Roma 24 marzo 1876.

AVVISO. TRI•BUNALE:CIVILE DI REGGIO

dat& r t
e e n e

I e , ng1PExqilia.
cWttdgidhe ella tegna outdtidal Ob 11ggturis Mona z o tied BlÏtitelltFttkšètée, D fiehiBo .

Á26 pt¢hlicaziong)
0,960,12 che dalla província sençao n. 21 arriva al geese and b Ginaeppo¾¾soni, notiños che coggy e a _th 310811
fi'ink¾ä ohl vi lik liftarefeVa prongefä hoñolinen¾6e entro creto 8 marzo:eorrente n.17 del-R..tri- Ice

1 5

(OThtyef ásof id'app Bit& Tethat
.
c I p diffida i signori Antonio Scavini Gitt- Mareggint Catterina e Carolihadialue-

per esso. se DG'Oromew PIgtro Vie66nt>e sone,.pretura di Villa.Minosse, liaAl-

1§10 av (qtio: L. ßAI.vwrrer AVVISO.
DICHIARAZIONE D'ASSENZA. La signora.Rosa, vedova del fu Pie-

(ya ubbli is¢one) Si ren tia for (2* pubblicazione) tro MartiB68 dim9ragteig Oma, Via

Il sottoseritto procuratore dei ger, il tribun cónímei In conformità al disposto degli arti- Sant'Agata um 21, con tto

mani Antonio e Michela Buffardi di sàa âentenza §pntumac ooli 22 e 23 del Codice civilepe aulPi- o,dlerno há útó nel roppo
Aversa in data del 27 mario~1876 Ha fènibre 1§76 ndannato per e- usa di Carlotto -Maddalens glie interesse, quanto in quello leg-

mgag'.6.1."MMtW.©¾? .'di.:g ..i¾' Twit."'JFlañ¾:g.,ty Wht".'d"aM..We 29.22"
sair.6Ld de aton eridco Bu altri o I p men a a o 9 t la d 1 ge al y rh e ris e o fit r

tola; quindi chiunque ha diritto sulla spese ed'interegel sotto pena d'arresto kate mmarie informazioniall'oggetto .e adre, morto in Roma e la ca

Sa
n a ca r on I e ohdz ËzLy di a re I esèn d lei G dr RI8p ta, n.90,aèl

tore pfesentare la domanda con i cor- a termini di legge il giorno 15 inardo lo di gdoË), luogo di maagg Dalla cancelleria della R. grgtga
relativi titoli fra it termine di legge. corrente. dôniicilio e t6eidensa del médepimo, del gemxnuamaryto d(Ron¡¾,
8.MariacapuaVetere, 26 marzo1876. Roma, 15 marzo 1876. Mundovi, li 17 feibraio 1876. Addi)8 utarao.1816.

1611 Avv.,gsoyagxppyggspo. ,

1527 AGOSTINo Scaranno. .?µö Scrox.I.x proc. 1497 A. BONGI 08110.
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>>¾e - DIREZIONEDIC0MKISSARIATOMIIJTAREDI MESSINA
GENIO ELITARE - NRÉZIONE DI MTOTA

kWB() 1)'ASTA. Si motinos che dovendosi Idivenire alla provvista del grano per fordinario

Direzione, sito in via Corso Vëëõliiö, äl diviëö n. 1, alPappalto dei lavori di l eaa della i ga idet iti lues, a
b

a n

Costrugswe di due tettoje kel grande görtiÏá Rel Carmeling e szstega- glitdi à&greti della pröv atâ di
one & pahe' del mèdesifno fábbrecato i¾ Êaëtöda, afg Asogi i quinfali 1400 grano eqière,Áieisi Ás 15 ÍoÑf güiniëli c$iità i-

'pel termine digiorni 180 (eentoventi), per la somma di L. 60,000 danno, del raccol¢o delfanno 1$754 di qualitÄ.eguale al compi no
(seagantamila)• n* 1 e del peso nonminore di chilogrammi 78 pei attolitro.

Ìo à bd'appalto sono visibili pyesso la Direzione di Mantori, e nel es p i on s 8 Sh &Ëètt ild o le

Ì faiin (1 kib á$ ffoikih&e bl éènlesimb súàdänd il nidsidËI dàl 29 Il grÀnó dovíà esseté cohãegnato nei locaÏi i el Saganizîno ëeÌlb Ñssistensä
aprile 1876• igilitari di Messina.
11 deliberarnanto seguirà.a favore .del.iniglioè,offpgqate cþe.ne) pgg yprtit? L§ åbäsegni saligbo fitte Ìn d r$tè, lå khtid 1Õ Rf à þàitÌre

gaggellato; firmato-o steso su carta filigrapatg.cel þolla.ordipgrio dignagira Ôa'qübnisuecdésito alÌa dila díÜØ Åsp siÃn Bel bõntigitó 1Ñ
avrà offerto sul prezzo suddettag riþ4sse di un tante per centp pggier? syccessiva consegna dúvfš~pariinèrit eýettui in gioini ‡04 con PÌà
od uguale al ribasso minimo stabilito la ans.scheda suggellata e deposta sul ¡iérò di giokiii ÌO dòpð PúÎtimó giora di teñí útile téÀ la pi!Ëiä à là aeno
tit01oyla thale verrkaperta dopa ohe sarahno ri¥onosbiati tutti i partiti Gli iceorienti all'aslà ýotraiano fire 'ofe¾ ÍNi· drio o glik lotti a lorô þW
grosentati. . èläiétißi, là q ali dovranho essere aúneegnätè prima 0% sigd.izilziatè 14óg
- Gli aspiranti âlPimpresa pêt essero aminessi a presentare iloro partiti Ro¯ razioni d'asts, avyertendo che gupste doinikoiate 60â di äcédttèiÀ¾ao fiRI Ú¾èrk
vrgündt Il deliberÃméat seguirà À fator$ di eht xÍelŸ¿Ñerla ieilatlÉ iÉ 4artä filigrg
>17Fare-préàse la I)itezione suddettif, o¾verò piosso una delle Intendenke gata eqn bollo ordinario da lira una.suggellata e firmata, avti ironohte jiät
di finaxis del Regno, un db#esito RI firé ®00 in contanti ed få r«nditt a) ogni (dÏhtÃÌe ai käßá An þrBú$ Aagglormehte infertoke o pari almeng §§ërtatoré del Dellito Pubbll&o al valore di BorhA della giornata antecedente quello segnato nella scheda segreta del Ministero dellá dàèréa, âÌxè ioèvtrs^
a quella in cui viene oþërato il heþðaitd di bkšë alPäiifå. '

idepositt a farsi presso la Direzione dovranno essere presentati dalle 9 NelPinteresse del servizio il Ministero ha fÍdottä i fatali, o is terilial utiÍl
ane ll antimerië. del giorno 12 aþrile 18164 per quelli fatti presso le Inten- §§y jitWhdiate ofÏfèlth g fiŠÀsiib adn infàiÌoip al vá iÍ Š de'o$r-
desso di Finansa si dovrà present¥re la ricevuta relativa non più tardi delle ribili dAl niakkodi '(tëbipó nië8i6 di ßÑaß $1 gÍoin$ M r18
ore 4 pomarldiano del giorno 12 aprile stesso• HIfeÊMißeAió.
KProdatte du -obrtineato di muralità rilasciato in tempo-prossima alPin- GlÌ åsþikaù(i all'aýpálto, píÍr okädrë Aminfessi 4 i•ßaentaré Ì lord j)aktiti, $¾

eauto dalfAutorità politius oahadiaiþalë 441 luogo in cui sono-dodlidinúti• vrango anzitatto rimettere a questa Direzione la covuta eomprofà i ÏÌ $¾
8tEsibire un Attestito -di persona aslParte, 40nfermato dal direttore del tidhlië §tã½Ïšofib fäûo hellá Tekoiei·ié provinoÍàh dal Ëega'd Hollá Nommi di

Genio militare locale, il qñale sië di dati pon antekiore di sei mesi, ed asai- lire duecento i lotto,
enti che l'Alptraste há dito prove di §ëirkia e di anniciente .pthfica nell'e- Ì dá aid enirb tã& ikeßàtanti á ik aartallalel DéÌ>ito fullbi
seguimento o nella direzione d'altii montratti d'appalto d'oþéfe þubbliche o dèl R 'Û filiÀ, Ina ÍliéÃlA shrkûão uÀÏohíad'ätá taggúÅjriiÀ ÄI §róik tiu
privato sultante dal corso legale di. sa della giornäta liatèdédente à quélla in ÀüÌ
Saranno considerati .nalli 19hrtiti cha non siano nèmati; enggellätt e stesi 11 hãþositä ete'es verrä os

'

BR ektta Alighanata coi ballo ordinarlo. di una lira, e quelli eRb eentengdho Nåfâ fåebltatitó agli iÎlà ti ai ia 1Ì þžeilântgie i loËo phrŠlia ist@
risertrò e oðndikioni, Blfemiani di Ô61anildiarlato del 4; di " ge'rð ytoit si 1891•$
Språ facoltativo agli aspiranti alrimpresa di presentare I lord partiti saglish 'Aootò de lion g'iningolãnfò a Da Im¢àlo indiok d Ilfs

lath a ‡utta -le,Direzioni dal,Alento militai'e ed agli dalei stadenti Ra a gg (gga dalig igeidto, è Ñe nåÅ iisuÌìÉrá cË'à àÌf ablÏÍÊào àòn'aif
dipendenti.Di questi ultiini#sttlti però tion si terrà Alcud cònto s6 mon gian 16 tióâ¾tà dèÍ übpbello faktb.
geí•aano alla Diresidne nincialniènte é gritria dell'aþertuta delfincanto, e be y partiti non suggellati o condizionati non saranno aceettËtt
non risulterâ elle gÏi offerenti abbiano fatto il deposito di dl sopra o pieëen Le dpese'táttà relátite ikka inoaûli éd al côntath 'sono À carÌeo dei gièÌi-
taa la:ricevuta del medesinia .

.

- - eratari, cost pure le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigehtP.
Le speso d'asta, di bollo, di registrowdi copieedaltrerelátive sono a carie .MespiaA,48 marzo 1876. . ,

a
,

46l deliberatario. , , ,
.:

.

1536 D Capitano Commissario: DERþØØË.
Mantova, addi 28 marzo 1876. Per la Direzio 6

1471 D gebiWarte: G. GAGNr. SOCIETi'PH RIERTISTRIllË¾ FERRO

00BOREGAZÍ¾Ë hi OlkÎTÀ DI FANO l'Ahibidikavoiakione$lÏafuluaGa ¼$$15.
I signori azionisti sono convocatig aduâgnsa nerale per il 29 aprile p. v.:

Avvige 41 meë6ndo incantok
.

Per erare intorno 1(ngo à
H giorno 6 apHIe 9Wesimo tenturé, Ï $$sÍdahá inuàl þ1ägg di e

Nolli, si deta prooblière álÌ'esperimento, til e6 dà ilàÅË0 Y À¶ - ' s e

ditlûklenè ti candela, humerg gei,qopcorrenti oñertes Fadunan erále vr o 'a 1 12 y ni di 1 1
Pagtggoyen,4¾g $ý itt Eine bl vocabolo chiarneefag co- B

ath e áli'Orfan6thdfi femifiinue a

dgl dî &
1.8 gara aari aperta sólia ciËra di e p) di gâqa corrisposta, i!porta "

Firenze, 24 marzo 1876.
ßŠsi'la tu o lÌ gigte erto nella Garze#a Vigham'del 18 1518 Il Prgáië ate el 0 AfgHo d*gttiligttà¾fo
(gbbraio no nelfatvfâ6 41 seòondò LI:W.t: ift
bilbaf Wei lúðlÒi! Aes titt lidgl il Gola- (8• pubNicazione)
prendöliq ag Itri org gor n

, .' MUNICJPRO .RL L!CATA
Per tutti gii se lârimenti rivglge la segret quêstÀ ongregazione

di därita. ,
n,antgeëerittõ sindsbo a lik eittà di Licata feookoke ILvaglia Aalleik

Da1PUñielo telÏa Cóllgregastone; 11 5 Ingrg« 1876
b ligg %t eb 1 7 ar ao ri le

JU DI dCIHŒ · D Rotestario haunt ne r a i o
b O.

MSl} .
än Amoexog Kegreta rio ap6enutadale névra greaso i no i ( at eh Ette e þ O,

Livorno, li 28 inarab 1814 . Licata, 20 äWzó 1878.
1528 Avy. OESABE CAPUIS. 1429 R SniGeb: AW. PAÈQUALE BE.
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1 enovxwers-m cradomodno or nona

ÈIÙNE RONÝÈËÈ
IMMERikBI FIN IliII BASIMITA wo.

AVIIBR Ë Ë Xnà90 .iëålnid Ìl Ños Ñ¾ AiâÀËdà M., d PaÑÏoolb iSilaÌegga
- v.,,su. Jea• •»aë« « • at AM &AWaasa is ein ipo inn irato r av anna Atli Ni&etura di out Mi

swelido.fi eito infraiinoso 1 c£Àto .teAutpÀsiÈ ÂÑÂ. OlÀÈÔÔÚÈž 101 n decúteó keliriaró; h. 16 noÂð i

fe
e suddetto deve levar siÌÀ daÏ ÑÚLéažsiÈõ Ëe oËito in ÏÅiig t t ite p il a or ti

ei tåba lii Ret»õsito IV çangidulo il diritte della minata veridita dei naaodifie det in suo r e oli

generi isttivarsi nello átesso locale,(otto l'ossertagza di titte 1 preañiÎ¯ tkr liiectitti eit stki óst stitii i ruolidelfimposta fondi4tis.
zioxii Iser le rivendite dei sali e tabacchi.

- , 4 à pôšito t afies quindiol giorni cóntinut detúden0
©"Ja.: J2:::.'a's-t' t'. id t t o

as eto e o rmidth
L tità pres ti elle y adite annuäÍi prËssÀ Id a of ti ÁþpáÍ-

i a to o f n em 1 o lb à e ab

a) Pel sale . .
ÍÝËlÎÈža Quint. 111Â eqdiva entia L. i,2¾00 casi trativme de o n a

È
\ Pastorizið . . . . ; . . Id· a id.

, à B B(oggae M. DE Ô $ARI
a¿omplessò .. .;. Quint. ii. vinto Íf.ËÌfËFË'l"fURA-DEllÃ CALABRIÄ CITEËtIO

eÍtábacchi (S opklO (..¾ . 4 ist.56 $ pélio 1.i .$Ì
.

tiS Ò$
Es .......

' In corkplesso . . . . Q ilŠt. 5 -

- Essendosi äiigiorÃo Öè Êel corkentò
lo appalto dei lazuri di naëV*20òbitaa

A cofrèsþeftivo nella gestione dello bytecia e g4t ààlí¾ le. ege di Malirito iniónformitLdelPaltro
ØËgoño iië$ordate þrovvigiôni a titolo d'ládendikk¾ ún lui gere é braio p.pga a palta-suddetto è rim tu

reziodè Geworilé ilelle Gäbeild bŠresso FinkanÈenga þe jmanze yo za. Ìalt þiferte ggralìHO. rÍ evg)é det à a fini 1 fattura na or opià Ai
Gli obbli fit 44 i akigty>del delibera rio-sono indicati.da apposito napito- úña(oWsé §fésenista, shr 11isè la mig ore e se ugualt quella rassegnat4
bá gËm e eoitsatëmente viöMadGoe eks ihaiss 184.

cio te m nÀt :
In qtiistali 0& 00 li el ijdori Ëì L. 804

811Ì)á CðÅ Blig gueralé 9 Statb. I si r'in . 12ëoáèGoxi in qualità di amminigtfälarb li

oge é ihteh44NŸ$2 ,
I conferifnento del dogfA geereisio de- åella agg proiñot $o åk-àÃ þiesbitiitó RWA£dâ pár

giaÁoáreseñ¶g¾ gel.ga 41 eumdicate irl þiego sa§gollate la I t nerala serragg oppy,gsgone fa ill hšgi à†t &

flerta in leeritto.alPIntendquq al a se 11Î Potenza. in territorig dei comuni di Igle e Serbailà d4 ro-

-De offerte per asere valide inel I Oàgliárl, già dichiarafi scoperta e connens e en* ste-

16 Esseta(tés ya kla(fa bol a fÌKle dél20 digèjpht i h a ella etat desima. w<a

en b ea se usÏ:LperebÀ eÃOtaune creda Ýu ã go a q l

So E garigita itàteposit di lire oppeñitient 11 Ma eifAdel chsâ.nel ufodo e dea‡xo il termine'di ai AIParti-

4, pv e critta sul Gran Libro del Debito Pub- tÃnove eggýg o pintiné (34 85), 11 Ifé g. B. 0
blico glel R gno eig4i80ÑA hÑla¿eaÑtalo ReÍghgF. G. IL 3. IL& Aqlinetto eða lia,e Ipssé.a lago proÑqt)g delfa oc g

Berá40trkdath di un ègfe é iri ovËrâ$la c*â§acità di 6 « fldima%& dålPin gherò delle inintere in data12geensjo 1876. o
.t a ., ..

I latt. gAgge.edaË ind ecoë¾Ïóne di G4 K J½A.J g
4 ÑÑ.o eentanenti restrimigni o.geviaziún elèrmÌ iaràmlad-Ri

dalle o a abilite o rÏferentisi ad offertè di ältriaspiranti, siriterran I vertici el poligon ,esdonotrig
gählb nygânu A.-Pgto;vielhaallo abgeco.delfio M I en i , a

ties nerä, sempre Ála inËerioreo aitnèno egnale ¾tinella portati S'Acqua golia .

alla beheda ministeriald. D. Somzaità del tolle Guarán Colstraxin.
ge zione sarÀñtlð itumèdfã¾afetite fédtÏtuiti Ï tÌðÿositi 11 E. Set la NN E. di as* Oput Acquas.

44; d'operA - , - I- Ê· PuÀÎÏ Ñës camunnp,ni Mazzaúcãra.
Sath immessa betro il terreine ‡erenttJrig di grni 15 PoËerta- di ribassa II. Punto vielno èll'incontro del cammino Ri-Mazzae llaio Maneónf.

infgore g ventesimo,del prezzô i udicationè•
, .

Mr i tlfèÀrú i pá¾i A. B. O 4 Gek. I. 11. dei ilts

ryh are del Roquo, Ïe spese per la stipulazione del bontrÀttó, le tasàe governa- a . ! I au a E ed F. in di
tive e quelle di registro e bolle• natura ge etette inoppditano notre dei pilastrinihl 1 i.

Potenèà, 11 di 22 marzo 187ð. Gagliarl, addi so gennaio 1876.
1518 ,

L'Intendente: L. MAZARI. 1243 11 Prefeno: FASCIOTTI.
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-DEGRAT-O.- -- Iso- , . Ïgng Aomiciliata inArezza¿e a·i apge not&ggent40011Antagels.pgr
' ÁR'3ienbuesside) Múfo AdÒléoßbáñidaattdat he e intano e Pietro e Rosae Orsola del fa sentire annuHare rappéllata sentenza

UR tribunale civile e correzion le neeto giorno ventiquattro marzo, AndresCor , domiciliati alla Póderina del tribunale civile di Aresso del 29

Viato atato ellaanorte Co p a Gorte d'appe irdilse Poderina nel po lo ioraa Stag- Con t delfusóiere Giulio Berti in
ihp oenco 4 fu Giacin • contesto ai sottonominati creditoii.del a o nel mq

iiìäni Î i a ragib 1ëre, Û¾Êife.it,Lu
Riorna 22%Effo'187 töildlPu¾ onato;Il ritW*aáÙédâo oñílalliiti helŠ@ðly RomáWa«där Sù'därldfradWynello t«dio
lleiale di stato civil di detto comune, di Ê. Donnino a Ma,iano nel comdne a le le delPavv. e rocuratore Carld
Visto Pattestato di notorietà 5:anag¯ o 1861 in arte corretta con Aresto wüfäddaIenkForgonf «-fi di gnor Seba
874/ga a mn ente ella;CorŠÆegia ikitenze lei míarito Rafaello (Cooioli,¾inbañar d gg isp ,,gdgr,g

.5
. 2 - A'US65 à a $ri¿ge z t

n o

volaßge ehe gli gniet euoi.e em le or Raf-
mune di Arezzo, nella sua qualità di Regio tribunale di commercio diRoinä,

Nge sono i e morge ger *Oä oxítoëse il ynËz d patre è diegittimoMuiministrafore da sezione, nelPudienza dellin prongimo
e comoggNyg reparto e esegnadei beni colle re ou r

a te Ama ia y er a alia
ad Arioli Bernarde e Arnline, dette e aggggtlig.ati e di Rosa forzo e Gai v. An iolo do- Pinto af pagámeútó deÏlà sómnïá df'it,
a Giuseppe3Mängészietutti%ësi faae gmmare llífdilfato ile eßnikafndi P rfå 't U- lire SSS7¾emthontar di un%ecetta-
Trenzantt, mego de JKarizenna toh chese presso Pistoja, nella sua ualità sionerilaseista il 1* gegaaio pel 31 di-

del golamento 8 ottobre 1870, n. 5913, tutti mateme go
éll dei Nervini, e. An ol .e Dopenico ed alle spese di protesto e del giud o,

IkmminiettaziontrdieLÐebito Palb « rif gndió e- Tratelli Etcolair, - 8 e DomUddo anche mediaatWarresto liársonale.
cose l'4tt ,241ega aç¾E91447 ggg '

ärfi ätüßteund finda del fa Mauro Erc e Francesca e Roma, 28 marzo 187th
11 agosto 1870, allegato

Avalitt il tribunate civiledlMrezzo ahe Vittoria e Rosa del fŒ M ehelangel C4xoo Epipo avv. e proc.
ni t tor a Di nga i3 0 .1415 giksen¯ rri ome thu r eet in r nE NOTIPXCA. • y

.4i da
r

a

in

re t ile
ran di giovedi 2 dicembr 1815 per saattie chi, e Piissima Fr l'ilIRA riasjmo rjþqnale di Reggio Emi-

annullare<Pappellata segtensae non- aßÏ 41 Arezzo, W il cay. o-9 Ila per citenere ionincolamentodella
8 I

e su tire in pari<tempo g edicaradalagnita Enrico Facchisti,,domiciliato.in rAzzoa causjouw gik grestata Agl dganto no-
contróversia histeringoitdä giustizia e.il 49)t. Raffaello Firaatti m reprio gro per .la fêgtitagine jenesercizio

i

1 0h v ò I ca a

n

t ca a oba e

Andrea Cóñiþà<d httGiacinto pe sue
~

r a to e i e e 1 ¼Inè 1 T6.

residente in Tronsano, véhgâ accesa loro qualità di doétedi del fa Gio Bagttikfisie isione-yer la renditá diliíe1000 Frances Iri domí iliati all Terring SSTRATTO DI DE RETO.

od din
ralbi inz

ntereesati resid m

ot i WW3 .Ez
e e es a rte" ranne eo a an t% o i i a n naale älvlie sedente in Sar-

acces fra iscr lone per tenuta la mqttiqa aprile 1876 Arezzo, e PIntendenza di finanza di saga con suo decreto reso in camerá
i lite

*R ÝaH s i i 1- Arezzo e Meucci o Meaccf.Pier Anto- di consiglioliL16 diëëmbre 1876, ordi-CaterÏha Conipä maritata Arioli, 4 e io e aio nella sua qualità di marito di Ytâgr watrononyminnoimannfoowris un heniresidente in Vararo presso Taareng dette ed infrascritto naciere, sempre cesca del fu Michtfatigela Ercola stabili, ha auidii äätälááviääolo della
venga accesa un'iscrizlone Fox½ Wä. A riehfâsta della iù volte ricordah

domiciliato a Odl-Ladgo nel poyolo rendita 5 per cente di lire 195, Ing
dita AI.lire 2000• B I 5 S. Agata alle, Terrine nel comune di stata a La o ed m-

n

z r

tehia de tribunal 40G n i eFi
fene di alo 1

arése, 25 räid 1 6. el: luglio anno stesso, oiO Itea aeno, r là
e lei doti operata H 13 stesso mese, al

Il cav.ipres. Boeiwrr. og Ryaneggep e ey
on tivamento domiciliato in Arezzo presso n. 1095 ed ha mandato convertirpi la

1272 - -akoom cano. grioT defibr Frakeenco il signor avvocato Angiolo- Masdagnil *

IÌ1'OI(I nyX Bhbidilò ò Sábiani neltä una qualit£4i e Passi Elisabétta esSantini avvocato 1291 " X Exãíb Tietiië courifree.il '(2e maritoà Iladettaa otacontessaDi•i- Luigi di,lei marito, aanbedge gonitei,
•Ilotribunalèrcivile¾ ionale ' di stina¾arholani, líat¡ listi a Luc e Laura de t?Ë¯ JENDITA GIU I I E.
Axîcona

m a e a mbáñaidoini en n 11 ggi s of
ára^c

a
ad iËah¾oWhidfly tar base;Til signor GFratressee del eit itahano attualmente residente as tiibunalb eiirilemiRooma styreeëderà

MM B-BMWWI
ed Ubaldo frateÏli' Braccini n 80thtúltiato in Aresso presso il dott dru¡orante a )(gnis,,s.ki hi Riptro.di üão e DomenicótQuattribi': Ileptimo

desima. liati in Arezzo, e Laurartfel fu Gies Nibbi e Galletti Angiolo di lei marito* eireondario di Roms,4n contrads÷La
Ancona, 18 dicembre 1875. . tano cDini vedova Benedetti, domici- Romiciliati a Cortona, e Orombello del Fontana, che hadagresko imviwRotga
Il presidente Mosonarrr. lista a reste)) e _

i e° ori dott. fg Carlo Nibbi, resideyte pg Agghhife n, 1, 4ÿUlpop1¡a jg i
1278 M. Lavams canc. Gigaggge "fà áõtt. þ Ciro del fu Carlo Nibbt soldato nel o piano, emqge al seco m-

I iâ 1-:esercito italiano, reliidente a Salergo, terio ed uto1I taftDICHIARRIhmifb'AMSäätË reRò;futti IIg lorsqualititicoeredi p Rosa Bianchtvedova di Carlo NibMi catasto col lidth m'aph.
(1•.pubbucazione) ' défla fu'signora Anna Capei vedova Àomiciliata a Certona, come madre e nante colle vie della Foxitana e-Borgo

SulPistanz¾.dr'A narazita Stefano.fr Bondom i, e Giuseppe .Barbagli, legittima amministr.atrice degli altri S. Maria,-Vincenzo Cosens e_Giacqg10
mo,r_esidentenCuneoconsentenza domicili m Arezz e PAccademia Ogli minori lasciati da Carlo Nibbi. Severini.
tribunafe divile diUnneo 22 marzo del Te ro Pptrp Arqaso, e Car- tutti nella loro qualità di eredi mediati ŸAOlaO .Ã$ONOMI RBOÎÔT
venne dichiarata Passenza dille- Ïotta fu caf. jgi Bòriëon3paghi, della fà chernbina'Nibbi vedoka Za- 1524 tribmíale eft. di R6ttu

do Metteofii Gio. Nãttéé già.resi- e Luigi Rampacci di lei marito, ambi- balli, a comparire alla pubblica udienza
,nei po,angge di.Cerrasca. due domicütati.inÁrezzo, e Rosa Cer- che sarà tenuta dallaReal corte d'ap~ OAMERANO-NATALE, Gerange.

uneo, 11 28 marzo Ï8741. eignanii¿ìova.Dim m proprio e come pello di Firenze (prima sezione pro-
1531 - ROVERE Pr0c. ergda ,della aga gadço Elisaþetti Uèr- miscua) la mattina del di ventinove RQg - Ti».,Esynx Barga.


